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CAPITOLO 1 ----    OGGETTO DELL'APPALTOOGGETTO DELL'APPALTOOGGETTO DELL'APPALTOOGGETTO DELL'APPALTO    ----    AMMONTARE AMMONTARE AMMONTARE AMMONTARE DELL'APPALTO DELL'APPALTO DELL'APPALTO DELL'APPALTO ----    

FORMA DELL'APPALTO FORMA DELL'APPALTO FORMA DELL'APPALTO FORMA DELL'APPALTO ----    DESCRIZIONE, FORMA EDESCRIZIONE, FORMA EDESCRIZIONE, FORMA EDESCRIZIONE, FORMA E    PRINCIPALI DIMENSIONPRINCIPALI DIMENSIONPRINCIPALI DIMENSIONPRINCIPALI DIMENSIONI DELLE I DELLE I DELLE I DELLE 

OPERE OPERE OPERE OPERE ----    VARIAZIONI DELLE OPEVARIAZIONI DELLE OPEVARIAZIONI DELLE OPEVARIAZIONI DELLE OPERERERERE 

 

Art 1.1 - OGGETTO DELL'APPALTO 
 

L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per 

eseguire e dare completamente ultimati i lavori di: “Interventi mirati al Risparmio 

Energetico ed all'Efficientamento degli Impianti della Reggia di Venaria Reale – 

CENTRALE FRIGORIFERA” 

 

Sono compresi nell'appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste 

necessarie per dare il lavoro completamente compiuto, secondo le condizioni 

stabilite dal presente capitolato speciale d'appalto, con le caratteristiche tecniche, 

qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo dell'opera e relativi allegati 

dei quali l'Appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. 

Sono altresì compresi, se recepiti dalla Stazione appaltante, i miglioramenti e le 

previsioni migliorative e aggiuntive contenute nell’offerta tecnica presentata 

dall’appaltatore, senza ulteriori oneri per la Stazione appaltante. 

L'esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell'arte 

e l'Appaltatore deve conformarsi alla massima diligenza nell'adempimento dei 

propri obblighi. 

 

Per quanto non espressamente previsto, disciplinato e regolato dal presente 

capitolato, si applicano le disposizioni di legge in materia di appalti pubblici. 
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Committente dell’opera é: 

 

CONSORZIO DELLE RESIDENZE REALI SABAUDE  

Piazza delle Repubblica n.4 – 10078 Venaria Reale (TO). 

Tel. 011.4992300 – Fax 011.4992477;  

sito internet: http://www.lavenaria.it/it/bandi/procedure-corso 

e-mail: ufficio.gare@pec-lavenariareale.it  
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Art 1.2 - FORMA DELL'APPALTO 
 

Il presente appalto è dato a: A CORPO con Offerta a Prezzi Unitari. 

Nell’appalto a corpo il corrispettivo consisterà in una somma determinata, fissa ed 

invariabile riferita globalmente all’opera nel suo complesso ovvero alle Categorie (o 

Corpi d'opera) componenti. 

Nell’appalto a misura, invece, il corrispettivo consisterà nell’individuazione di un 

prezzo per ogni unità di misura di lavorazione o di opera finita, da applicare alle 

quantità eseguite di lavorazione o di opera. Pertanto, l’importo di un appalto a 

misura risulterà variabile. 

 

L'importo a base dell'affidamento per l'esecuzione delle lavorazioni (comprensivo 

dell'importo per l'attuazione dei Piani di Sicurezza) è sintetizzato come segue: 

 

 

Quadro economico di sintesi 

a) Per lavori a CORPO Euro 757.037,26 

b) Per lavori a MISURA Euro 0,00 

c) per lavori in ECONOMIA Euro 0,00 

Totale dei Lavori Euro 757.037,26 

di cui per oneri della sicurezza Euro 4.680,87 

 

La stazione appaltante al fine di determinare l'importo di gara, ha inoltre individuato 

i costi della manodopera sulla base di quanto previsto all'articolo 23, comma 16 del 

d.lgs. 50/2016 e s.m.i., per un totale di: 44.305,26. 
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Art 1.2.1 - QUADRO ECONOMICO GENERALE 

n. descrizione importo 

1 
a1) Importo per l'esecuzione delle Lavorazioni (comprensivo dell'importo per l'attuazione dei Piani di 
Sicurezza) 

 

2 A misura 0.00 

3 A corpo 757037.26 

4 In economia 0.00 

5  ------------------------------- 

6 Sommano 757.037,26 

7  ------------------------------- 

8 a2) Importo per l'attuazione dei Piani di Sicurezza (NON soggetti a Ribasso d'asta)  

9 A misura 0,00 

10 A corpo 4.680,87 

11 In economia 0,00 

12  ------------------------------- 

13 Sommano 4.680,87 

14  ------------------------------- 

15 b) Somme a disposizione della stazione appaltante per:  

16 b1) Lavori in economia, previsti in progetto, ed esclusi dall'appalto, ivi inclusi i rimborsi previa fattura 0,00 

17 b2) Rilievi accertamenti e indagini 0,00 

18 b3) Allacciamenti a pubblici servizi 0,00 

19 b4) Imprevisti 0,00 

20 b5) Acquisizione aree o immobili e pertinenti indennizzi 0,00 

21 b6) Accantonamento per aumento dei prezzi dei materiali 0,00 

22 

b7) Spese di carattere strumentale e per l'assicurazione dei dipendenti della PA incaricati della 
progettazione, spese tecniche relative a: progettazione, alle necessarie attività preliminari e di 
supporto, nonché al coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, alle conferenze di servizi, 
alla direzione lavori ed al coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione, assistenza giornaliera e 
contabilità 

17.651,55 

23 
b8) Spese per attività tecnico amministrative connesse alla progettazione, di supporto al responsabile 
del procedimento, e di verifica e validazione 

0,00 

24 
b9) Eventuali spese per commissioni giudicatrici e per appalti con offerta economicamente più 
vantaggiosa (art. 77 comma 10 D.lgs. 50/2016) 

1.500.00 

25 b10) Spese per pubblicità e, ove previsto, per opere artistiche 5.000.00 

26 
b11) Spese per accertamenti di laboratorio e verifiche tecniche previste dal capitolato speciale 
d'appalto, collaudo tecnico-amministrativo, collaudo statico ed altri eventuali collaudi specialistici 

6.344,00 

27 
b12) Spese per attività di programmazione, verifica preventiva dei progetti, di predisposizione e 
controllo delle procedure di bando, di esecuzione dei contratti pubblici, di RUP, di direzione dei lavori 
e di collaudo tecnico amministrativo e statico (art. 113 comma 2 D.lgs. 50/2016) 

15.140,75 

28 b13) Oneri per la redazione del progetto di fattibilità (art. 183 comma 2 D.lgs. 50/2016)  0,00 

29 
b14) Costi per l’elaborazione del consuntivo scientifico previsto per i beni del patrimonio culturale (art. 
102 comma 9 D.lgs. 50/2016) 

0,00 

30 b15) IVA ed eventuali altre imposte e contributi dovuti per legge 166.548,20 

31  ------------------------------- 

32 Sommano 212.184,49 

33  =============== 

34 TOTALE 969.221,75 
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Art 1.3 - AMMONTARE DELL'APPALTO 
 

L'importo complessivo dei lavori ed oneri compresi nell'appalto, ammonta quindi ad 

Euro 757.037,26 (Euro Settecentocinquantasettemilatrentasette/26) oltre IVA. 

L'importo totale di cui al precedente periodo comprende i costi della sicurezza di cui 

all'art. 100, del d.lgs. 81/2008 e s.m.i., stimati in Euro 4.680,87 (Euro 

Quattromilaseicentoottanta/87), somme che non sono soggette a ribasso d'asta, 

nonché l'importo di Euro 752.356,42 (Euro 

Settecentocinquantaduemilatrecentocinquantasei/42), per i lavori soggetti a 

ribasso d'asta. 

Gli operatori economici partecipanti alla gara d'appalto dovranno indicare 

espressamente nella propria offerta i propri costi della manodopera e gli oneri 

aziendali concernenti l'adempimento delle disposizioni in materia di salute e 

sicurezza sui luoghi di lavoro ad esclusione delle forniture senza posa in opera così 

come richiesto dall’art. 95, comma 10, del d.lgs. 50/2016 e s.m.i. per la verifica di 

congruità dell’offerta.  

 

Le categorie di lavoro previste nell'appalto sono le seguenti: 

 

a) CATEGORIA PREVALENTE 

 

Cod. Descrizione 
Importo (Euro) 

 in cifre in lettere % 

OS28 
Impianti Termici e di 
Condizionamento 

757.037,26 
Settecentocinquantaduemilatrecentocin

quantasei/42 
100,00 
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Art. 1.4 - AFFIDAMENTO E CONTRATTO 
 

Divenuta efficace l’aggiudicazione ai sensi dell'articolo 32 comma 8 del d.lgs. 

n.50/2016 e fatto salvo l’esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle 

norme vigenti, la stipulazione del contratto di appalto ha luogo entro i successivi 

sessanta giorni, salvo diverso termine previsto nel bando o nell’invito ad offrire, 

ovvero l’ipotesi di differimento espressamente concordata con l’aggiudicatario. Se 

la stipulazione del contratto non avviene nel termine fissato, l’aggiudicatario può, 

mediante atto notificato alla stazione appaltante, sciogliersi da ogni vincolo o 

recedere dal contratto. All’aggiudicatario non spetta alcun indennizzo, salvo il 

rimborso delle spese contrattuali documentate.  

Il contratto è stipulato, a pena di nullità, con atto pubblico notarile informatico, 

ovvero, in modalità elettronica secondo le norme vigenti per ciascuna Stazione 

Appaltante, in forma pubblica amministrativa a cura dell'Ufficiale rogante della 

Stazione Appaltante o mediante scrittura privata; in caso di procedura negoziata 

ovvero per gli affidamenti di importo non superiore a 40.000 euro mediante 

corrispondenza secondo l’uso del commercio consistente in un apposito scambio di 

lettere, anche tramite posta elettronica certificata o strumenti analoghi negli altri 

Stati membri. 

I capitolati (CSA-01 e CTP-01), la Relazione Generale (REL-01), il Cronoprogramma 

lavori (CRL-01) e il computo metrico estimativo, richiamati nel bando o nell'invito, 

fanno parte integrante del contratto. 
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Art. 1.5 - DESCRIZIONE DELLE OPERE DA ESEGUIRE 
 

I lavori che formano l'oggetto dell'appalto si riassumono come appresso, salvo più 

precise indicazioni che all'atto esecutivo potranno essere impartite dalla Direzione 

dei Lavori. 

 

Rimozioni / Smantellamento e trasporto a pubblica discarica 

- Smantellamento e Rimozione dei gruppi frigoriferi esistenti 

o Estrazione, Stoccaggio e smaltimento, secondo procedure ISPRA, dei 

Gas Refrigeranti HFC-R407C presenti nei Chiller oggetto di 

smantellamento; 

o Smantellamento Chiller GF-1 / GF-2 / GF-3 e trasporto in Pubblica 

discarica; 

o Smantellamento dei Basamenti Esistenti; 

o Smantellamento delle Linee Primari Evaporatori, relativi rivestimenti / 

coibentazioni e sostegni/staffe fino a limite indicato negli elaborati; 

o Smantellamento delle Linee Circuiti di condensazione e sostegni / staffe 

fino a limite indicato negli elaborati; 

o Smantellamento delle Linee elettriche di potenza, cavi Bus e apparati di 

regolazione a servizio dell’impiantistica oggetto di riqualificazione. 

- Rimozione del Sistema di contabilizzazione Energetica obsoleto 

o Smantellamento delle apparecchiature di contabilizzazione energetica 

presenti sull’anello refrigerato a portata variabile (utenze) e della 

relativa componentistica. 

- Smantellamento e Rimozione delle torri di raffreddamento a circuito aperto 

o Smantellamento Torri Evaporative TE-1 e TE-2 e trasporto in Pubblica 

discarica; 

o Smantellamento delle Linee Circuiti di condensazione e sostegni / staffe 

fino a limite indicato negli elaborati; 

o Smantellamento delle Linee elettriche di potenza, cavi Bus e apparati di 

regolazione a servizio dell’impiantistica oggetto di riqualificazione. 
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- Rimozione dell’Impianto di Trattamento acqua tecnologica a servizio delle reti 

refrigerate (primari Chiller e Anello Secondario Impianto) e di Condensazione 

(Circuiti Torri). 

- Rimozione dei Vasi di Espansione a servizio del Circuito Tele-Raffreddamento 

installati in centrale 

- Rimozione degli apparati regolazione obsoleti 

o Rimozione di tutta la sensoristica in campo oggetto di riqualificazione e 

del controllore presente a bordo Quadro Elettrico Centrale Frigorifera. 

 

Fornitura e Posa in Opera 

 

- Fornitura e Posa dei nuovi gruppi frigoriferi 

o Realizzazione di Nuovi Basamenti in cls di dimensioni idonee atti ad 

ospitare le nuove unità frigorifere (h10cm x La+20cm x L+20cm); 

o Fornitura e Posa in opera dei Nuovi Refrigeratori previsti a progetto GF-

1 / GF-2 / GF-3; 

o Impianto Elettrico a servizio dei Chiller GF1÷3 nello specifico sono a 

carico della ditta appaltatrice tutte le linee in cavo di potenza e vie cavi 

ad eccezione del Q.E. esistente; 

o Sistema di Regolazione e Supervisione a servizio degli impianti esistenti 

e di nuova fornitura (Sistema di controllo, regolazione e BMS, Linee in 

cavo di segnale e vie cavi ove necessario); 

o Fornitura e Posa in opera delle Linee Primari Evaporatori da allacciare 

ai nuovi Chiller, relativi rivestimenti / coibentazioni e sostegni/staffe 

a/dai collettori di mandata e ritorno acqua refrigerata come indicato 

negli elaborati; 

o Fornitura e Posa in opera dei circuiti di condensazione (torri) e 

sostegni/staffe a/dai limiti di attesa identificati all’interno delle tavole 

progettuali (da ricollegare alle reti esistenti a servizio delle Torri 

Evaporative); 
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o Fornitura e Posa delle Linee elettriche di potenza, cavi Bus e apparati di 

regolazione a servizio dell’impiantistica oggetto di riqualificazione; 

o Fornitura e Posa delle di giunzioni dei cavi esistenti di alimentazione 

mediante apposite muffole e relative cassette di contenimento; 

o Avviamenti e Collaudi. 

- Fornitura e Posa del Sistema di contabilizzazione Energetica 

o Fornitura e posa delle nuove apparecchiature di contabilizzazione 

energetica previste a progetto sulle linee di mandata Evaporatori 

Gruppi Frigoriferi GF-1/GF-2/GF-3 comprensive di contatori, sonde di 

temperatura, Centraline e Bus di collegamento. 

- Fornitura e Posa delle torri di raffreddamento a circuito aperto 

o Fornitura e Posa delle Torri Evaporative TE-1 e TE-2 complete di tutti gli 

accessori indicati a progetto; 

o Impianto Elettrico a servizio delle Torri Evaporative TE1÷3 nello 

specifico sono a carico della ditta appaltatrice tutte le linee in cavo di 

potenza e vie cavi ad eccezione del Q.E. esistente; 

o Sistema di Regolazione e Supervisione a servizio degli impianti esistenti 

e di nuova fornitura (Sistema di controllo, regolazione e BMS, Linee in 

cavo di segnale e vie cavi ove necessario); 

o Fornitura e Posa delle di giunzioni dei cavi esistenti di alimentazione 

mediante apposite muffole e relative cassette di contenimento; 

o Fornitura e Posa delle Linee Circuiti di condensazione e sostegni / staffe 

da collegare alle nuove torri evaporative fino a limite indicato negli 

elaborati grafici; 

o Fornitura e Posa delle Linee elettriche di potenza, cavi Bus e apparati di 

regolazione a servizio dell’impiantistica oggetto di riqualificazione. 

o Fornitura e Posa delle di giunzioni dei cavi esistenti di alimentazione 

mediante apposite muffole e relative cassette di contenimento; 

o Avviamenti e Collaudi. 

- Fornitura e Posa Impianto di Trattamento acqua Tecnologica. 

o Fornitura e Posa di Nuovo Impianto di Addolcimento, Dosaggio 

Anticorrosivi, Antincrostanti e Microbiocida a servizio delle reti 
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refrigerate (primari Chiller e Anello Secondario Impianto) e di 

Condensazione (Circuiti Torri). 

- Fornitura e Posa dei Vasi di Espansione a servizio del Circuito Tele-

Raffreddamento da installare in centrale 

- Sostituzione apparati regolazione obsoleti 

o Fornitura e Posa di nuovo controllore, moduli Input/output, 

sensoristica, Valvole di Regolazione e sicurezze elettromeccaniche a 

servizio dei nuovi impianti oggetto di riqualificazione e di quelli esistenti 

non oggetto di modifiche.  

 

Per dettagli relativi alle modalità e descrizione dettagliata si rimanda alla Relazione 

Generale Centrale Frigorigena REL-01 e al Capitolato Tecnico Prestazionale CTP-01 

presente all'interno della documentazione di gara. 

 

Art. 1.5.1 - Centrale Frigorigena 
 

Si riporta un elenco generale inerente tutte le apparecchiature per le quali è prevista 

la fornitura e posa in opera oggetto del presente appalto. Per tutto quanto non 

espressamente indicato di seguito si dovrà fare riferimento al Capitolato Tecnico 

Prestazionale CTP.01 e al Computo Metrico CM.01. 

 

L'elenco dei componenti sotto riportato è da intendersi a carattere indicativo: 

 

a) Gli impianti di raffreddamento dell'acqua, costituiti da: compressori, 

evaporatori, condensatori (raffreddati ad aria o ad acqua), motori 

elettrici e rispettive trasmissioni, agitatrici, tubazioni del fluido 

frigorifero termicamente isolate, basamenti in cls o metallici, Quadri 

elettrici di comando e controllo completi, ove occorra, di tutti gli 
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apparecchi di sicurezza e protezione nonché di tutti gli accessori 

necessari a rendere l'opera completa e funzionante; 

b) Le reti di distribuzione di collegamento agli evaporatori e Condensatori 

dei Gruppi Frigoriferi e di tutti i circuiti oggetto di sostituzione o 

modifica, compresi gli isolamenti termici idonei per i fluidi refrigerati e 

rivestimento in lamierino di alluminio ove richiesto, le relative 

saracinesche, Filtri, Ritegni, Giunti antivibranti e tutto quanto 

necessario a rendere l'opera completa e funzionante; 

c) Le apparecchiature di regolazione e controllo, con i rispettivi indicatori, 

di eventuali comandi automatici di valvole, regolatori e stabilizzatori di 

temperatura; 

d) Le apparecchiature di monitoraggio energetico (contabilizzatori di 

energia) e relativi accessori; 

e) Gli impianti di filtrazione, addolcimento e trattamento chimico 

anticorrosivo e disinfettante a servizio dei Nuovi Gruppi Frigoriferi e 

Anello Teleraffreddamento Esistente completi di relativi apparati 

elettrici e connessioni idrauliche agli utilizzatori nonché di tutti i 

prodotti chimici condizionanti necessari a rendere l'opra completa e 

funzionante; 

f) I Serbatoi Inerziali di stoccaggio dell'acqua refrigerata completi di 

relativi isolamenti termici e rivestimenti e completi di tutti gli organi di 

regolazione manuali ed elettronici così come indicato all'interno dei 

documenti progettuali; 

g) Tutte le condutture in genere, complete dei pezzi di raccordo e 

congiunzione (ovvero manicotti, gomiti, nipples, riduzioni, controdadi, 

ferma-tubi, flange, bulloni, staffe, ecc.) ed accessori, quali compensatori 

di dilatazione, valvole, saracinesche, vasi di espansione, termometri, 

manometri e sfiati aria necessari nonché sistemi di 

staffaggio/ancoraggio anche se non espressamente indicati all'interno 

degli schemi funzionali; 

h) Il rivestimento con materiale coibente (del quale dovranno essere 

precisate le caratteristiche) al fine di garantire l'efficienza energetica e 
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termica delle reti nonché gli isolamenti necessari a proteggere i fluidi 

convogliati dall'azione del gelo ove necessario; 

i) La verniciatura a due mani, con antiruggine, di tutte le condutture; 

j) Le apparecchiature elettriche, interruttori, teleruttori, salvamotori, 

magnetotermici differenziali e, ove si ritenga necessario, il quadro 

elettrico, portante o meno gli apparecchi predetti, nonché fusibili, 

amperometri, voltmetri e le linee elettriche tra il quadro e gli 

apparecchi; 

 

Tutti i prodotti e/o materiali impiegati, dovranno essere dotati di marcatura CE ove 

previsto e rispettare le normative vigenti in termini di qualità secondo la normativa 

tecnica in vigore. Le apparecchiature di generazione dei fluidi refrigerati dovranno 

essere contraddistinte dai relativi marchi di prestazione termica/energetica 

EUROVENT/ERP o di altro istituzione accettata dalla Normativa/Direzione Lavori. 

 

Per tutto quanto non espressamente indicato nell'elenco si rimanda al Capitolato 

Tecnico Prestazionale CTP.01 e al Computo Metrico CM.01. 

 

Art. 1.5.1 - Centrale Torri Evaporative 
 

Si riporta un elenco generale inerente tutte le apparecchiature per le quali è prevista 

la fornitura e posa in opera oggetto del presente appalto. Per tutto quanto non 

espressamente indicato di seguito si dovrà fare riferimento al Capitolato Tecnico 

Prestazionale CTP.01 e al Computo Metrico CM.01. 

 

L'elenco dei componenti sotto riportato è da intendersi a carattere indicativo: 

a) Gli impianti di dissipazione del calore di condensazione prodotti dalle 

unità frigorifere, nello specifico le Torri Evaporative, costituiti da: 
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Batterie di scambio, vasche, ventilatori di tipo centrifugo o di tipo 

assiale, motori elettrici e rispettive trasmissioni, tubazioni del fluido 

termicamente isolate ove previsto, basamenti in cls o metallici, Quadri 

elettrici di comando e controllo completi, ove occorra,  di tutti gli 

apparecchi di sicurezza e protezione nonché di tutti gli accessori 

necessari a rendere l'opera completa e funzionante; 

b) Le reti di distribuzione di collegamento dalle torri evaporative ai relativi 

sistemi di pompaggio (questi ultimi esclusi dall'appalto) e di tutti i 

circuiti oggetto di sotituzione o modifica, compresi gli isolamenti termici 

idonei e rivestimenti di rpotezione in lamierino di alluminio ove 

richiesto, le relative saracinesche, Filtri, Ritegni, Giunti antivibranti e 

tutto quanto necessario a rendere l'opera completa e funzionante; 

c) Le apparecchiature di regolazione e controllo, con i rispettivi indicatori, 

di eventuali comandi automatici di valvole, regolatori e stabilizzatori di 

temperatura; 

d) Gli impianti di filtrazione, addolcimento e trattamento chimico 

anticorrosivo e disinfettante a servizio delle Nuove Reti Torri 

Evaporative completi di relativi apparati elettrici e connessioni 

idrauliche agli utilizzatori nonché di tutti i prodotti chimici condizionanti 

e disinfettanti necessari a rendere l'opra completa e funzionante; 

e) Tutte le condutture in genere, complete dei pezzi di raccordo e 

congiunzione (ovvero manicotti, gomiti, nipples, riduzioni, controdadi, 

ferma-tubi, flange, bulloni, staffe, ecc.) ed accessori, quali compensatori 

di dilatazione, valvole, saracinesche, vasi di espansione, termometri, 

manometri e sfiati aria necessari nonché sistemi di 

staffaggio/ancoraggio anche se non espressamente indicati all'interno 

degli schemi funzionali; 

f) Il rivestimento con materiale coibente (del quale dovranno essere 

precisate le caratteristiche) al fine di garantire l'efficienza energetica e 

termica delle reti nonché gli isolamenti necessari a proteggere i fludi 

convogliati dall'azione del gelo ove necessario; 

g) La verniciatura a due mani, con antiruggine, di tutte le condutture; 
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h) Le apparecchiature elettriche, interruttori, teleruttori, salvamotori, 

magnetotermici differenziali e, ove si ritenga necessario, il quadro 

elettrico, portante o meno gli apparecchi predetti, nonché fusibili, 

amperometri, voltmetri e le linee elettriche tra il quadro e gli 

apparecchi; 

 

Tutti i prodotti e/o materiali impiegati, dovranno essere dotati di marcatura CE ove 

previsto e rispettare le normative vigenti in termini di qualità secondo la normativa 

tecnica in vigore. Le apparecchiature di dissipazione del calore di condensazione 

(Torri Evaporative) dovranno essere contraddistinte dai relativi marchi di 

prestazione termica/energetica EUROVENT/ERP o di altro istituzione accettata dalla 

Normativa/Direzione Lavori. 

 

Per tutto quanto non espressamente indicato nell'elenco si rimanda al Capitolato 

Tecnico Prestazionale CTP.01 e al Computo Metrico CM.01. 
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Art. 1.6 - DEFINIZIONI RELATIVE AGLI IMPIANTI DI PRODUZIONE DELL'ACQUA 

REFRIGERATA E RELATIVI CIRCUITI DI CONDENSAZIONE 
 

Nei riguardi degli impianti oggetto d'appalto, valgono le seguenti definizioni per le 

principali apparecchiature (Per maggiori specifiche e dettagli vedere Documento 

CTP-01): 

 

a) Gruppi Frigoriferi/Chiller Acqua-Acqua: Macchine per la refrigerazione dei 

liquidi vettori a servizio dell'impianto di produzione dei fluidi per la 

climatizzazione estiva. Tali unità saranno equipaggiate con scambiatori 

dissipatori alimentati con acqua di Torre, saranno montati e testati in fabbrica, 

i compressori del tipo a vite funzionanti con gas refrigerante R134A e dotati di 

espansione elettronica. I pannelli, i telai e le superfici in acciaio esposte saranno 

verniciate con una vernice ad essicazione RAL 9002 prima della spedizione. 

Saranno forniti degli antivibranti in neoprene sagomati per il posizionamento 

sotto tutti i punti di supporto. Saranno inoltre incluse istruzioni per 

l’avviamento e il funzionamento redatte da personale addetto alla 

manutenzione formato all'interno dell'officina. 

b) Compressore Gruppi Frigoriferi: Il compressore è una macchina operatrice 

pneumofora, ovvero una macchina che innalza la pressione di un aeriforme (gas 

o vapore) mediante l'impiego di energia meccanica che viene trasformata dal 

compressore in energia potenziale o energia di pressione. Il compressore si 

distingue in genere dalla pompa in quanto agisce su un fluido definito 

comprimibile. L'unità inserita a progetto è dotata di un compressore a vite semi-

ermetico a trasmissione diretta con azionamento a frequenza adattiva che 

ottimizza le prestazioni a carico parziale. L'unità è dotata di valvola a 

scorrimento di controllo capacità, riscaldatore coppa olio e sistema per il flusso 

dell'olio refrigerante a pressione differenziale. 

c) Evaporatori Gruppi Frigoriferi: L'evaporatore è un'apparecchiatura in cui circola 

un fluido frigorigeno, il quale, assorbendo calore dall'ambiente esterno, cambia 

stato fisico e da liquido diventa vapore surriscaldato a bassa pressione, come 

ad esempio in un ciclo frigorifero. Per evitare un afflusso eccessivo di 
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refrigerante liquido, che può provocare il danneggiamento del compressore in 

seguito al pompaggio di un fluido incomprimibile e/o il congelamento 

dell'evaporatore, l'afflusso è limitato oppure regolato in funzione del carico 

termico a cui è sottoposto in ciascun istante l'evaporatore da un apposito 

organo denominato valvola di laminazione. Il refrigerante liquido in eccesso 

rispetto al fabbisogno dell'evaporatore è accumulato in un contenitore posto a 

valle (nel caso di tubo capillare) o a monte (nel caso di valvola termostatica) 

dell'organo. Nell'unità inserita a progetto sarà presente un evaporatore con 

involucro e tubo, prodotto, testato e marcato in conformità con PED 97/23/CE. 

I tubi saranno pulibili con casse dell'acqua smontabili. L’evaporatore sarà 

dotato di tubi in rame, con alette esterne, pareti interne migliorate e senza 

saldatura, nonché con superfici lisce in corrispondenza di tutte le piastre 

tubiere. Ciascun tubo dovrà essere sostituibile singolarmente. L'evaporatore è 

progettato per una pressione d'esercizio lato acqua di 10,5 bar (200 psi). Le 

casse dell'acqua saranno realizzate in ghisa con connessioni Victaulic. 

L'involucro dell'evaporatore sarà isolato con Armaflex II o equivalente con 

spessore di 19 mm e fattore K di 0,26. L'evaporatore sarà anche dotato di 

drenaggi e sfiati. 

d) Condensatori Gruppi Frigoriferi: è un particolare scambiatore termico che ha lo 

scopo di condensare una sostanza o una miscela, ovvero portarla dallo stato 

gassoso allo stato liquido, in genere per raffreddamento (diminuzione della 

temperatura). Il condensatore è attraversato da un fluido refrigerante (nel caso 

specifico acqua raffreddata dalla Torre Evaporativa), che ha il compito di 

sottrarre calore latente alla sostanza che si vuole condensare. L'unità prevista 

a progetto è dotata di un condensatore unico, con tubo e involucro, prodotto, 

testato e marcato in conformità con PED 97/23/CE. I tubi saranno pulibili e 

dovranno essere sostituibili singolarmente con casse dell'acqua smontabili. I 

tubi saranno in rame, dotati di alette esterne e diametro 19,05 mm, espansi in 

piastre tubiere e allacciati meccanicamente ai supporti dei tubi. Le casse 

dell'acqua saranno realizzate in ghisa con drenaggi e sfiati. Le connessioni 

idrauliche saranno tipo Victaulic.  
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e) Torri Evaporative/di Raffreddamento: Una torre di raffreddamento è uno 

scambiatore di calore aria-liquido nel quale la fase liquida cede energia all'aria, 

riducendo così la propria temperatura.  Lo scambio di calore può essere 

effettuato mediante contatto tra le fasi, ed in questo caso si parla di torre di 

raffreddamento "tout court", o a superficie in uno scambiatore di calore a tubi, 

piastre o altro, ed in questo caso si parla più sovente di batteria di 

raffreddamento. L'unità inserita a progetto è di tipo pre-assemblata in fabbrica 

con ventilatori centrifughi in controcorrente ma potranno essere anche di tipo 

assiale (elicoidali) con ingresso aria sul lato frontale ed uscita dall’alto. L’unità 

sarà pre-assemblata in fabbrica ma potrà essere fornita suddivisa in sezioni 

montate poi successivamente in sito. Gli accoppiamenti dovranno garantire un 

montaggio in sito il più semplice possibile e ridurre le potenziali perdite che si 

potrebbero verificare per un non corretto assemblaggio. La tipologia prevista 

sarà del tipo a Circuito Aperto e sarà utilizzata per il raffreddamento dell'acqua 

proveniente dai condensatori delle unità Frigorifere. 

f) Impianto di Trattamento Acqua: Sistema dedito al controllo, monitoraggio ed 

eventuale correzione dei valori chimici e fisici dell'acqua impiegata nel processo 

di produzione dei fluidi vettori atti alla climatizzazione. Il sistema si comporrà di 

opportune stazioni dislocate in precise posizioni (e successione) ove dovranno 

essere garantite i seguenti passaggi di lavoro: 1-Filtrazione / 2-Addoclimento 

per controllo durezza dell'acqua / 3-Condizionamento Chimico per mezzo di 

agenti in grado di inibire fenomeni corrosivi e di sporcamento delle reti 

tecnologiche a protezione delle stesse - 4-Disinfezione Chimica al fine di 

scongiurare/inibire/bloccare la proliferazione di batteri o qualsiasi altra forma 

di elementi patogeni potenzialmente pericolosi per la salute umana (per 

diffusione aerea). 

 

Si intende per impianto di Generazione dei Fluidi Frigorigeni l'insieme dei 

macchinari, apparecchi, tubazioni e di tutte le opere occorrenti per conseguire le 

condizioni di generazione dei fluidi per la climatizzazione estiva. 
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Art. 1.7 - VARIAZIONI DELLE OPERE PROGETTATE 
 

Le eventuali modifiche, nonché le varianti, del contratto di appalto potranno 

essere autorizzate dal RUP con le modalità previste dall’ordinamento della stazione 

appaltante cui il RUP dipende e potranno essere attuate senza una nuova procedura 

di affidamento nei casi contemplati dal Codice dei contratti all'art. 106, comma 1. 

Dovranno, essere rispettate le disposizioni di cui al d.lgs. n. 50/2016 s.m.i. ed i 

relativi atti attuativi. 

 

Le varianti saranno ammesse anche a causa di errori o di omissioni del progetto 

esecutivo che pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera o la sua 

utilizzazione, senza necessità di una nuova procedura a norma del Codice, se il valore 

della modifica risulti al di sotto di entrambi i seguenti valori: 

a) le soglie fissate all’articolo 35 del Codice dei contratti; 

b) il 15 per cento del valore iniziale del contratto per i contratti di lavori sia nei 

settori ordinari che speciali.  

Tuttavia la modifica non potrà alterare la natura complessiva del contratto. In caso 

di più modifiche successive, il valore sarà accertato sulla base del valore complessivo 

netto delle successive modifiche. 

Qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione 

delle prestazioni fino a concorrenza del quinto dell’importo del contratto, la stazione 

appaltante può imporre all’appaltatore l’esecuzione alle stesse condizioni previste 

nel contratto originario. Le eventuali lavorazioni diverse o aggiuntive derivanti 

dall’offerta tecnica presentata dall’appaltatore s'intendono non incidenti sugli 

importi e sulle quote percentuali delle categorie di lavorazioni omogenee ai fini 

dell’individuazione del quinto d’obbligo di cui al periodo precedente. In tal caso 

l’appaltatore non può far valere il diritto alla risoluzione del contratto. 

La violazione del divieto di apportare modifiche comporta, salva diversa 

valutazione del Responsabile del Procedimento, la rimessa in pristino, a carico 

dell'esecutore, dei lavori e delle opere nella situazione originaria secondo le 
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disposizioni della Direzione dei Lavori, fermo restando che in nessun caso egli può 

vantare compensi, rimborsi o indennizzi per i lavori medesimi. 

Le varianti alle opere in progetto saranno ammesse solo per le motivazioni e nelle 

forme previste dall'art. 106 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

Le variazioni sono valutate ai prezzi di contratto; ove per altro debbano essere 

eseguite categorie di lavori non previste in contratto o si debbano impiegare 

materiali per i quali non risulti fissato il prezzo contrattuale si procederà alla 

determinazione ed al concordamento di nuovi prezzi secondo quanto previsto 

all'articolo "Disposizioni generali relative ai prezzi".  

 Ferma l'impossibilità di introdurre modifiche essenziali alla natura dei lavori 

oggetto dell'appalto, di seguito si riportano le clausole chiare, precise e 

inequivocabili di cui al citato art. 106, che fissano la portata e la natura delle 

modifiche nonché le condizioni alle quali esse possono essere ammesse: 

 

1. Le modifiche, nonché le varianti, dei contratti di appalto in corso di validità' devono 
essere autorizzate dal RUP con le modalità previste dall'ordinamento della stazione 
appaltante cui il RUP dipende. I contratti di appalto nei settori ordinari e nei settori 
speciali possono essere modificati senza una nuova procedura di affidamento nei casi 
seguenti:  

 

a) se le modifiche, a prescindere dal loro valore monetario, sono state previste nei documenti di 
gara iniziali in clausole chiare, precise e inequivocabili, che possono comprendere clausole di 
revisione dei prezzi. Tali clausole fissano la portata e la natura di eventuali modifiche nonché le 
condizioni alle quali esse possono essere impiegate, facendo riferimento alle variazioni dei prezzi e 
dei costi standard, ove definiti. Esse non apportano modifiche che avrebbero l'effetto di alterare la 
natura generale del contratto o dell'accordo quadro. Per i contratti relativi ai lavori, le variazioni di 
prezzo in aumento o in diminuzione possono essere valutate, sulla base dei prezzari di cui 
all'articolo 23, comma 7, solo per l'eccedenza rispetto al dieci per cento rispetto al prezzo originario 
e comunque in misura pari alla metà. Per i contratti relativi a servizi o forniture stipulati dai soggetti 
aggregatori restano ferme le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 511, della legge 28 dicembre 
2015, n. 208;  
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b) per lavori, servizi o forniture, supplementari da parte del contraente originale che si sono resi 
necessari e non erano inclusi nell'appalto iniziale, ove un cambiamento del contraente produca 
entrambi i seguenti effetti, fatto salvo quanto previsto dal comma 7 per gli appalti nei settori 
ordinari: 1) risulti impraticabile per motivi economici o tecnici quali il rispetto dei requisiti di 
intercambiabilità o interoperabilità tra apparecchiature, servizi o impianti esistenti forniti 
nell'ambito dell'appalto iniziale; 2) comporti per l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente 
aggiudicatore notevoli disguidi o una consistente duplicazione dei costi;  

 

c) ove siano soddisfatte tutte le seguenti condizioni, fatto salvo quanto previsto per gli appalti nei 
settori ordinari dal comma 7: 1) la necessità di modifica é determinata da circostanze impreviste e 
imprevedibili per l'amministrazione aggiudicatrice o per l'ente aggiudicatore. In tali casi le 
modifiche all'oggetto del contratto assumono la denominazione di varianti in corso d'opera. Tra le 
predette circostanze può rientrare anche la sopravvenienza di nuove disposizioni legislative o 
regolamentari o provvedimenti di autorità od enti preposti alla tutela di interessi rilevanti; 2) la 
modifica non altera la natura generale del contratto;  

 

d) se un nuovo contraente sostituisce quello a cui la stazione appaltante aveva inizialmente 
aggiudicato l'appalto a causa di una delle seguenti circostanze: 1) una clausola di revisione 
inequivocabile in conformità alle disposizioni di cui alla lettera a); 2) all'aggiudicatario iniziale 
succede, per causa di morte o a seguito di ristrutturazioni societarie, comprese rilevazioni, fusioni, 
scissioni, acquisizione o insolvenza, un altro operatore economico che soddisfi i criteri di selezione 
qualitativa stabiliti inizialmente, purché ciò non implichi altre modifiche sostanziali al contratto e 
non sia finalizzato ad eludere l'applicazione del presente codice; 3) nel caso in cui l'amministrazione 
aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore si assuma gli obblighi del contraente principale nei confronti 
dei suoi subappaltatori;  

 

e) se le modifiche non sono sostanziali ai sensi del comma 4. Le stazioni appaltanti possono stabilire 
nei documenti di gara soglie di importi per consentire le modifiche.  
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CAPITOLO 2 ----    DISPOSIZIONI PARTICODISPOSIZIONI PARTICODISPOSIZIONI PARTICODISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L’ALARI RIGUARDANTI L’ALARI RIGUARDANTI L’ALARI RIGUARDANTI L’APPALTOPPALTOPPALTOPPALTO 

 

Art. 2.1 - OSSERVANZA DEL CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO E DI PARTICOLARI 

DISPOSIZIONI DI LEGGE 
 

L'appalto è soggetto all'esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel 

presente Capitolato Speciale d'Appalto e nel Capitolato Generale d'Appalto. 

L'Appaltatore è tenuto alla piena e diretta osservanza di tutte le norme vigenti 

derivanti sia da leggi che da decreti, circolari e regolamenti con particolare riguardo 

ai regolamenti edilizi, d'igiene, di polizia urbana, dei cavi stradali, alle norme sulla 

circolazione stradale, a quelle sulla sicurezza ed igiene del lavoro vigenti al momento 

dell'esecuzione delle opere (sia per quanto riguarda il personale dell'Appaltatore 

stesso, che di eventuali subappaltatori, cottimisti e lavoratori autonomi), alle 

disposizioni impartite dalle AUSL, alle norme CEI, UNI, CNR. 

Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al d.lgs. 9 aprile 2008, n. 

81 e s.m.i., in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, di 

segnaletica di sicurezza sul posto di lavoro, nonché le disposizioni di cui al d.P.C.M. 

1 marzo 1991 e s.m.i. riguardanti i "limiti massimi di esposizione al rumore negli 

ambienti abitativi e nell'ambiente esterno", alla legge 447/95 e s.m.i (Legge quadro 

sull'inquinamento acustico) e relativi decreti attuativi, al d.m. 22 gennaio 2008, n. 37 

e s.m.i. (Regolamento concernente ...attivita' di installazione degli impianti 

all'interno degli edifici), al d.lgs. 03 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. (Norme in materia 

ambientale) e alle altre norme vigenti in materia. 
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Art. 2.2 - DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO  
 

Sono parte integrante del contratto di appalto, oltre al presente Capitolato 

speciale d'appalto CSA.01, il Capitolato generale d'appalto CGA.01, di cui al d.m. 

145/2000 per quanto non in contrasto con il presente capitolato o non previsto da 

quest'ultimo, e la seguente documentazione: 

a) l'elenco dei prezzi unitari EPU.01 ovvero il modulo compilato e presentato 

dall'appaltatore in caso di offerta prezzi; 

b) il cronoprogramma CRL.01; 

c) le polizze di garanzia; 

d) il Piano di Sicurezza e di Coordinamento PSC.01 ed i piani di cui all'art. 100 del 

d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i.; 

e)  l'eventuale offerta tecnica dell'Appaltatore, in caso di procedura con OEPV che 

la preveda; 

f) i seguenti elaborati di progetto:  

REL.01 Relazione Generale 

CTP.01 Capitolato Tecnico Prestazionale 

PM.01 Piano di manutenzione 

CM.01 Computo Metrico 

CME.01 Computo Metrico Estimativo 

APU.01 Analisi Prezzi Unitari 

INC-MDP.01 Incidenza della Manodopera 

Tav.01 P&id Centrale Frigorigena - Individuazione Demolizioni 

Tav.02 P&id Centrale Frigorigena - Individuazione Nuove Costruzioni 

Tav.03 Pianta Centrale Frigorigena - Individuazione Demolizioni 

Tav.04 Pianta Centrale Frigorigena - Individuazione Nuove Costruzioni 

Tav.05 Schema Interventi Quadro Elettrico Torri Evaporative 
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Alcuni documenti sopra elencati possono anche non essere materialmente 

allegati, fatto salvo il capitolato speciale d'appalto e l'elenco prezzi unitari, purché 

conservati dalla stazione appaltante e controfirmati dai contraenti. 

Sono contrattualmente vincolanti per le Parti le leggi e le norme vigenti in materia 

di lavori pubblici e in particolare: 

• il Codice dei contratti (d.lgs. n.50/2016); 

• il d.P.R. n.207/2010, per gli articoli non abrogati;  

• le leggi, i decreti, i regolamenti e le circolari ministeriali emanate e vigenti alla 

data di esecuzione dei lavori nonché le norme vincolanti in specifici ambiti 

territoriali, quali la Regione, Provincia e Comune in cui si eseguono le opere 

oggetto dell'appalto; 

• delibere, pareri e determinazioni emanate dall'Autorità Nazionale 

AntiCorruzione (ANAC); 

• le norme tecniche emanate da C.N.R., U.N.I., C.E.I.  

Qualora uno stesso atto contrattuale dovesse riportare delle disposizioni di 

carattere discordante, l'appaltatore ne farà oggetto d'immediata segnalazione 

scritta alla stazione appaltante per i conseguenti provvedimenti di modifica. 

Se le discordanze dovessero riferirsi a caratteristiche di dimensionamento grafico, 

saranno di norma ritenute valide le indicazioni riportate nel disegno con scala di 

riduzione minore. In ogni caso dovrà ritenersi nulla la disposizione che contrasta o 

che in minor misura collima con il contesto delle norme e disposizioni riportate nei 

rimanenti atti contrattuali. 

Nel caso si riscontrassero disposizioni discordanti tra i diversi atti di contratto, 

fermo restando quanto stabilito nella seconda parte del precedente capoverso, 

l'appaltatore rispetterà, nell'ordine, quelle indicate dagli atti seguenti: contratto - 

capitolato speciale d'appalto - elenco prezzi (ovvero modulo in caso di offerta prezzi) 

- disegni. 
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Qualora gli atti contrattuali prevedessero delle soluzioni alternative, resta 

espressamente stabilito che la scelta spetterà, di norma e salvo diversa specifica, alla 

Direzione dei lavori. 

L'appaltatore dovrà comunque rispettare i minimi inderogabili fissati dal presente 

Capitolato avendo gli stessi, per esplicita statuizione, carattere di prevalenza rispetto 

alle diverse o minori prescrizioni riportate negli altri atti contrattuali. 

 

Art. 2.3 - QUALIFICAZIONE DELL'APPALTATORE 
 

Per i lavori indicati dal presente Capitolato è richiesta la qualificazione 

dell'Appaltatore per le seguenti categorie e classifiche, così come richiesto dal bando 

di gara, dall'avviso o dall'invito a partecipare redatto dalla Stazione Appaltante e 

disciplinata dal Codice Appalti e dalla norma vigente. 

 

 

Cod. Descrizione Importo Classifica 
% sul 

totale 

OS28 IMPIANTI TERMICI E DI CONDIZIONAMENTO 757.037,26 III 100 
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Art. 2.4 - FALLIMENTO DELL'APPALTATORE 
 

Le stazione appaltante, in caso di fallimento, di liquidazione coatta e concordato 

preventivo, ovvero procedura di insolvenza concorsuale o di liquidazione 

dell’appaltatore, o di risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 108 del d.lgs. 

n.50/2016 e s.m.i. ovvero di recesso dal contratto ai sensi dell'articolo 88, comma 4-

ter, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, ovvero in caso di dichiarazione 

giudiziale di inefficacia del contratto, interpella progressivamente i soggetti che 

hanno partecipato all'originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa 

graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l'affidamento dell'esecuzione 

o del completamento dei lavori, servizi o forniture. L'affidamento avverrà alle 

medesime condizioni già proposte dall'originario aggiudicatario in sede in offerta. 

Il curatore del fallimento, autorizzato all’esercizio provvisorio, ovvero l’impresa 

ammessa al concordato con continuità aziendale, potrà partecipare a procedure di 

affidamento o subappalto ovvero eseguire i contratti già stipulati dall’impresa fallita, 

fermo restando le condizioni dettate dall'articolo 110 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i. 

 

Art. 2.5 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 
 

La Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il contratto con l'esecutore per le 

motivazioni e con le procedure di cui all'art. 108 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. in 

particolare se una o più delle seguenti condizioni sono soddisfatte: 

a) il contratto ha subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova 

procedura di appalto ai sensi dell’articolo 106 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i.; 

b) con riferimento alle modifiche di cui all’articolo 106, comma 1, lettere b) e c) 

del Codice, nel caso in cui risulti impraticabile per motivi economici o tecnici quali il 

rispetto dei requisiti di intercambiabilità o interoperabilità tra apparecchiature, 

servizi o impianti esistenti forniti nell'ambito dell'appalto iniziale e comporti per 

l'amministrazione aggiudicatrice o l’ente aggiudicatore notevoli disguidi o una 

consistente duplicazione dei costi, siano state superate le soglie di cui al comma 7 

del predetto articolo: 
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- con riferimento a modifiche non “sostanziali” sono state superate eventuali 

soglie stabilite dall'amministrazione aggiudicatrice ai sensi dell’articolo 106, 

comma 1, lettera e);  

- con riferimento alle modifiche dovute a causa di errori o di omissioni del 

progetto esecutivo che pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione 

dell’opera o la sua utilizzazione, sono state superate le soglie di cui al comma 2, 

lettere a) e b) dell’articolo 106; 

c) l'aggiudicatario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto in una 

delle situazioni di esclusione di cui all’articolo 80, comma 1 del d.lgs. n.50/2016 e 

s.m.i., sia per quanto riguarda i settori ordinari, sia per quanto riguarda le 

concessioni e avrebbe dovuto pertanto essere escluso dalla procedura di appalto o 

di aggiudicazione della concessione, ovvero ancora per quanto riguarda i settori 

speciali avrebbe dovuto essere escluso a norma dell'articolo 136, comma 1; 

d) l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave 

violazione degli obblighi derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di 

giustizia dell'Unione europea in un procedimento ai sensi dell'articolo 258 TFUE. 

 

Ulteriori motivazioni per le quali la Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il 

contratto con l'esecutore, sono: 

a) l'inadempimento accertato alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, 

sicurezza sul lavoro e assicurazioni obbligatorie del personale ai sensi dell'articolo 92 

del d.lgs. n.81/2008 e s.m.i.; 

b) il subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale 

del contratto o violazione delle norme regolanti il subappalto. 

Le stazioni appaltanti dovranno risolvere il contratto qualora: 

a) nei confronti dell'esecutore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di 

qualificazione per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci; 

b) nei confronti dell'esecutore sia intervenuto un provvedimento definitivo che 

dispone l'applicazione di una o più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi 
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antimafia e delle relative misure di prevenzione, ovvero sia intervenuta sentenza di 

condanna passata in giudicato per i reati di cui all’articolo 80 del d.lgs. n.50/2016 e 

s.m.i.. 

 

Fermo restando quanto previsto in materia di informativa antimafia dagli articoli 

88, comma 4-ter e 92, comma 4, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, la 

stazione appaltante può recedere dal contratto in qualunque tempo previo il 

pagamento dei lavori eseguiti nonché del valore dei materiali utili esistenti in 

cantiere nel caso di lavoro, oltre al decimo dell’importo delle opere, dei servizi o delle 

forniture non eseguite. 

Il direttore dei lavori o il responsabile dell’esecuzione del contratto, se nominato, 

quando accerta un grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte 

dell’esecutore, tale da comprometterne la buona riuscita delle prestazioni, invia al 

responsabile del procedimento una relazione particolareggiata, corredata dei 

documenti necessari, indicando la stima dei lavori eseguiti regolarmente, il cui 

importo può essere riconosciuto all'esecutore. Egli formula, altresì, la contestazione 

degli addebiti all'esecutore, assegnando un termine non inferiore a quindici giorni 

per la presentazione delle proprie controdeduzioni al responsabile del 

procedimento. Acquisite e valutate negativamente le predette controdeduzioni, 

ovvero scaduto il termine senza che l'esecutore abbia risposto, la stazione 

appaltante su proposta del responsabile del procedimento dichiara risolto il 

contratto. 

Qualora l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza dell'esecutore 

rispetto alle previsioni del contratto, il direttore dei lavori o il responsabile unico 

dell’esecuzione del contratto, se nominato, gli assegna un termine, che, salvo i casi 

d'urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, entro i quali l’esecutore deve 

eseguire le prestazioni. Scaduto il termine assegnato, e redatto processo verbale in 

contraddittorio con l’esecutore, qualora l’inadempimento permanga, la stazione 

appaltante risolve il contratto, fermo restando il pagamento delle penali. 

Nel caso di risoluzione del contratto l'esecutore ha diritto soltanto al pagamento 

delle prestazioni relative ai lavori, servizi o forniture regolarmente eseguiti, 

decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto. 
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Nei casi di risoluzione del contratto di appalto dichiarata dalla stazione appaltante 

l'esecutore dovrà provvedere al ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo 

sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze nel termine a tale fine assegnato 

dalla stessa stazione appaltante; in caso di mancato rispetto del termine assegnato, 

la stazione appaltante provvede d'ufficio addebitando all'esecutore i relativi oneri e 

spese. 

Nei casi di risoluzione del contratto dichiarata dalla Stazione appaltante la 

comunicazione della decisione assunta sarà inviata all'esecutore nelle forme previste 

dal Codice e dalle Linee guida ANAC, anche mediante posta elettronica certificata 

(PEC), con la contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo l'accertamento 

dello stato di consistenza dei lavori.  

In contraddittorio fra la Direzione lavori e l'esecutore o suo rappresentante 

oppure, in mancanza di questi, alla presenza di due testimoni, si procederà quindi 

alla redazione del verbale di stato di consistenza dei lavori, all'inventario dei 

materiali, delle attrezzature dei e mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonché, 

all’accertamento di quali materiali, attrezzature e mezzi d’opera debbano essere 

mantenuti a disposizione della Stazione appaltante per l’eventuale riutilizzo. 

 

Art. 2.6 - GARANZIA PROVVISORIA 
 

La garanzia provvisoria, ai sensi di quanto disposto dall'art. 93 del d.lgs. n. 50/2016 

e s.m.i., copre la mancata sottoscrizione del contratto dopo l’aggiudicazione, dovuta 

ad ogni fatto riconducibile all'affidatario o all'adozione di informazione antimafia 

interdittiva emessa ai sensi degli articoli 84 e 91 del decreto legislativo 6 settembre 

2011, n. 159 ed è svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del 

contratto. 

La garanzia provvisoria è pari al 2 per cento del prezzo base indicato nel bando o 

nell'invito, sotto forma di cauzione (in contanti, con bonifico, in assegni circolari o in 

titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato) o di fideiussione, a scelta 

dell'offerente. Al fine di rendere l’importo della garanzia proporzionato e adeguato 

alla natura delle prestazioni oggetto del contratto e al grado di rischio ad esso 

connesso, la stazione appaltante può motivatamente ridurre l’importo della 
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cauzione sino all’1 per cento ovvero incrementarlo sino al 4 per cento. Nei casi degli 

affidamenti diretti di cui all'articolo 36, comma 2, lettera a) del Codice, è facoltà della 

stazione appaltante non richiedere tali garanzie. 

Nel caso di procedure di gara realizzate in forma aggregata da centrali di 

committenza, l'importo della garanzia è fissato nel bando o nell'invito nella misura 

massima del 2 per cento del prezzo base. 

Tale garanzia provvisoria potrà essere prestata anche a mezzo di fidejussione 

bancaria od assicurativa, e dovrà coprire un arco temporale almeno di 180 giorni 

decorrenti dalla presentazione dell'offerta e prevedere l'impegno del fidejussore, in 

caso di aggiudicazione, a prestare anche la cauzione definitiva. Il bando o l'invito 

possono richiedere una garanzia con termine di validità maggiore o minore, in 

relazione alla durata presumibile del procedimento, e possono altresì prescrivere 

che l'offerta sia corredata dall'impegno del garante a rinnovare la garanzia, su 

richiesta della stazione appaltante nel corso della procedura, per la durata indicata 

nel bando, nel caso in cui al momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta 

l'aggiudicazione.  

Salvo nel caso di microimprese, piccole e medie imprese e di raggruppamenti di 

operatori economici o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da microimprese, 

piccole e medie imprese, l'offerta dovrà essere corredata, a pena di esclusione, 

dall'impegno di un fideiussore, anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia 

provvisoria, a rilasciare la garanzia fideiussoria per l'esecuzione del contratto, di cui 

agli articoli 103 e 104, qualora l'offerente risultasse affidatario. 

La fidejussione bancaria o assicurativa di cui sopra dovrà prevedere 

espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 

principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice civile 

e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della Stazione 

Appaltante. 

L'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo, nei contratti relativi a lavori, 

è ridotto secondo le modalità indicate dall'articolo 93 comma 7 del Codice, per gli 

operatori economici in possesso delle certificazioni alle norme europee della serie 

UNI CEI ISO 9000, la registrazione al sistema comunitario di ecogestione e audit 

(EMAS), la certificazione ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO 14001 o che 
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sviluppano un inventario di gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 

14064-1 o un'impronta climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma 

UNI ISO/TS 14067. La stessa riduzione è applicata nei confronti delle microimprese, 

piccole e medie imprese e dei raggruppamenti di operatori economici o consorzi 

ordinari costituiti esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese. 

Per fruire delle citate riduzioni l'operatore economico dovrà segnalare, in sede di 

offerta, il possesso dei relativi requisiti e lo documenta nei modi prescritti dalle 

norme vigenti. 

 

Art. 2.7 - GARANZIA DEFINITIVA 
 

L’appaltatore per la sottoscrizione del contratto deve costituire una garanzia 

definitiva a sua scelta sotto forma di cauzione o fideiussione con le modalità di cui 

all’articolo 93, commi 2 e 3 e 103 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i., pari al 10 per cento 

dell'importo contrattuale. Nel caso di procedure di gara realizzate in forma 

aggregata da centrali di committenza, l'importo della garanzia è indicato nella misura 

massima del 10 per cento dell’importo contrattuale.  

Al fine di salvaguardare l'interesse pubblico alla conclusione del contratto nei 

termini e nei modi programmati in caso di aggiudicazione con ribassi superiori al 

dieci per cento la garanzia da costituire è aumentata di tanti punti percentuali quanti 

sono quelli eccedenti il 10 per cento. Ove il ribasso sia superiore al venti per cento, 

l’aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al venti per 

cento. La cauzione è prestata a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni 

del contratto e del risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento 

delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso delle somme pagate in più 

all’esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque la 

risarcibilità del maggior danno verso l’appaltatore.  

La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di 

collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione. La stazione appaltante 

può richiedere al soggetto aggiudicatario la reintegrazione della garanzia ove questa 

sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si 

effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere all’esecutore. 
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L'importo della garanzia nei contratti relativi a lavori, è ridotto secondo le 

modalità indicate dall'articolo 93 comma 7 del Codice, per gli operatori economici in 

possesso delle certificazioni alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000, la 

registrazione al sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), la certificazione 

ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO 14001 o che sviluppano un inventario di 

gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta climatica 

(carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067. La stessa 

riduzione è applicata nei confronti delle microimprese, piccole e medie imprese e 

dei raggruppamenti di operatori economici o consorzi ordinari costituiti 

esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese. 

La garanzia definitiva è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento 

dell'esecuzione, nel limite massimo dell’80 per cento dell'iniziale importo garantito. 

L’ammontare residuo della cauzione definitiva deve permanere fino alla data di 

emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare 

esecuzione, o comunque fino a dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori 

risultante dal relativo certificato. La garanzia deve prevedere espressamente la 

rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia 

all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo comma, del codice civile, nonché 

l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta 

scritta della stazione appaltante. Lo svincolo è automatico, senza necessità di nulla 

osta del committente, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto 

garante, da parte dell'appaltatore o del concessionario, degli stati di avanzamento 

dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti 

l'avvenuta esecuzione. Sono nulle le pattuizioni contrarie o in deroga. Il mancato 

svincolo nei quindici giorni dalla consegna degli stati di avanzamento o della 

documentazione analoga costituisce inadempimento del garante nei confronti 

dell'impresa per la quale la garanzia è prestata. 

Il pagamento della rata di saldo è subordinato alla costituzione di una cauzione o 

di una garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa pari all'importo della medesima 

rata di saldo maggiorato del tasso di interesse legale applicato per il periodo 

intercorrente tra la data di emissione del certificato di collaudo o della verifica di 

conformità nel caso di appalti di servizi o forniture e l'assunzione del carattere di 

definitività dei medesimi. 
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Le stazioni appaltanti hanno il diritto di valersi della cauzione fideiussoria per 

l'eventuale maggiore spesa sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di 

risoluzione del contratto disposta in danno dell'esecutore. Le stazioni appaltanti 

hanno inoltre il diritto di valersi della cauzione per provvedere al pagamento di 

quanto dovuto dall'esecutore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di 

norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, 

protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque 

presenti in cantiere. 

Le stazioni appaltanti possono incamerare la garanzia per provvedere al 

pagamento di quanto dovuto dal soggetto aggiudicatario per le inadempienze 

derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi 

e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica 

dei lavoratori addetti all’esecuzione dell’appalto. 

In caso di raggruppamenti temporanei le garanzie fideiussorie e le garanzie 

assicurative sono presentate, su mandato irrevocabile, dalla mandataria in nome e 

per conto di tutti i concorrenti ferma restando la responsabilità solidale tra le 

imprese. 

La mancata costituzione della garanzia definitiva di cui all'articolo 103 comma 1 

del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i. determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione 

della cauzione provvisoria presentata in sede di offerta da parte della stazione 

appaltante, che aggiudica l'appalto o la concessione al concorrente che segue nella 

graduatoria. 

E’ facoltà dell’amministrazione in casi specifici non richiedere la garanzia per gli 

appalti da eseguirsi da operatori economici di comprovata solidità nonché nel caso 

degli affidamenti diretti di cui all'articolo 36, comma 2, lettera a) del Codice Appalti. 

L’esonero dalla prestazione della garanzia deve essere adeguatamente motivato ed 

è subordinato ad un miglioramento del prezzo di aggiudicazione. 
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Art. 2.8 - COPERTURE ASSICURATIVE 
 

A norma dell'art. 103, comma 7, del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. l'Appaltatore è 

obbligato a costituire e consegnare alla stazione appaltante almeno dieci giorni 

prima della consegna dei lavori anche una polizza di assicurazione che copra i danni 

subiti dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o della distruzione totale 

o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso 

dell'esecuzione dei lavori. L’importo della somma da assicurare è fissato in Euro 

757.037,26 (diconsi euro Settecentocinquantaduemilatrecentocinquantasei/42). 

Tale polizza deve assicurare la stazione appaltante contro la responsabilità civile per 

danni causati a terzi nel corso dell’esecuzione dei lavori il cui massimale è pari al 

cinque per cento della somma assicurata per le opere con un minimo di 500.000 euro 

ed un massimo di 5.000.000 di euro. La copertura assicurativa decorre dalla data di 

consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del certificato di collaudo 

provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi dodici mesi 

dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. Qualora sia 

previsto un periodo di garanzia, la polizza assicurativa è sostituita da una polizza che 

tenga indenni le stazioni appaltanti da tutti i rischi connessi all'utilizzo delle 

lavorazioni in garanzia o agli interventi per la loro eventuale sostituzione o 

rifacimento.  

Per i lavori di importo superiore al doppio della soglia di cui all’articolo 35 del 

Codice (periodicamente rideterminate con provvedimento della Commissione 

europea), il titolare del contratto per la liquidazione della rata di saldo è obbligato a 

stipulare, con decorrenza dalla data di emissione del certificato di collaudo 

provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi dodici mesi 

dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato, una polizza 

indennitaria decennale a copertura dei rischi di rovina totale o parziale dell'opera, 

ovvero dei rischi derivanti da gravi difetti costruttivi. La polizza deve contenere la 

previsione del pagamento dell'indennizzo contrattualmente dovuto in favore del 

committente non appena questi lo richieda, anche in pendenza dell'accertamento 

della responsabilità e senza che occorrano consensi ed autorizzazioni di qualunque 

specie. Il limite di indennizzo della polizza decennale non deve essere inferiore al 

venti per cento del valore dell'opera realizzata e non superiore al 40 per cento, nel 
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rispetto del principio di proporzionalità avuto riguardo alla natura dell’opera. 

L’esecutore dei lavori è altresì obbligato a stipulare, una polizza di assicurazione della 

responsabilità civile per danni cagionati a terzi, con decorrenza dalla data di 

emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare 

esecuzione e per la durata di dieci anni e con un indennizzo pari al 5 per cento del 

valore dell’opera realizzata con un minimo di 500.000 euro ed un massimo di 

5.000.000 di euro. 

La garanzia è prestata per un massimale assicurato non inferiore a 757.037,26 

(diconsi euro Settecentocinquantaduemilatrecentocinquantasei/42). 

Le garanzie fideiussorie e le polizze assicurative di cui sopra devono essere 

conformi agli schemi tipo approvati con decreto del Ministro dello sviluppo 

economico di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e 

previamente concordato con le banche e le assicurazioni o loro rappresentanze. 

 

Art. 2.9 - DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 
 

L'affidamento in subappalto è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui 

all'art. 105 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e deve essere sempre autorizzato dalla 

Stazione Appaltante. 

Il subappalto è il contratto con il quale l’appaltatore affida a terzi l’esecuzione di 

parte delle prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di appalto. Costituisce 

comunque subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività del contratto di 

appalto ovunque espletate che richiedono l'impiego di manodopera quali le 

forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 

2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo superiore a 100.000 

euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale sia superiore 

al 50 per cento dell'importo del contratto. 

L’eventuale subappalto non può superare la quota del 30 per cento dell’importo 

complessivo del contratto di lavori.  

I soggetti affidatari dei contratti possono affidare in subappalto le opere o i lavori, 

compresi nel contratto, previa autorizzazione della stazione appaltante purché: 
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a) l'affidatario del subappalto non abbia partecipato alla procedura per 

l'affidamento dell'appalto; 

b) il subappaltatore sia qualificato nella relativa categoria; 

c) all'atto dell'offerta siano stati indicati i lavori o le parti di opere ovvero i servizi 

e le forniture o parti di servizi e forniture che si intende subappaltare; 

d) il concorrente dimostri l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di 

esclusione di cui all'articolo 80. 

Per le opere per le quali sono necessari lavori o componenti di notevole contenuto 

tecnologico o di rilevante complessità tecnica, quali strutture, impianti e opere 

speciali di cui all’articolo 89, comma 11 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i., e fermi restando 

i limiti previsti dal medesimo comma, l'eventuale subappalto non può superare il 30 

per cento dell’importo delle opere e non può essere, senza ragioni obiettive, 

suddiviso. 

Si considerano strutture, impianti e opere speciali ai sensi del citato articolo 89, 

comma 11, del codice le opere corrispondenti alle categorie individuate dall'articolo 

2 del d.m. 10 novembre 2016, n. 248 con l'acronimo OG o OS di seguito elencate: 

OG 11 - impianti tecnologici; 

OS 2-A - superfici decorate di beni immobili del patrimonio culturale e beni 

culturali mobili di interesse storico, artistico, archeologico, etnoantropologico; 

OS 2-B - beni cultural i mobili di interesse archivi stico e librario; 

OS 4 - impianti elettromeccanici trasportatori; 

OS 11 - apparecchiature strutturali speciali; 

OS 12-A - barriere stradali di sicurezza; 

OS 12-B - barriere paramassi, fermaneve e simili; 

OS 13 - strutture prefabbricate in cemento armato; 

OS 14 - impianti di smaltimento e recupero di rifiuti; 

OS 18 -A - componenti strutturali in acciaio; 
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OS 18 -B - componenti per facciate continue; 

OS 21 - opere strutturali speciali; 

OS 25 - scavi archeologici; 

OS 30 - impianti interni elettrici, telefonici, radiotelefonici e televisivi; 

OS 32 - strutture in legno. 

 

Ai sensi dell'art. 105 comma 6, sarà obbligatoria l'indicazione di una terna di 

subappaltatori, qualora gli appalti di lavori siano di importo pari o superiore alle 

soglie di cui all'articolo 35 del Codice o, indipendentemente dall'importo a base di 

gara, riguardino le attività maggiormente esposte a rischio di infiltrazione mafiosa, 

come individuate al comma 53 dell'articolo 1 della legge 6 novembre 2012, n. 190: 

a) trasporto di materiali a discarica per conto di terzi; b) trasporto, anche 

transfrontaliero, e smaltimento di rifiuti per conto di terzi; c) estrazione, fornitura e 

trasporto di terra e materiali inerti; d) confezionamento, fornitura e trasporto di 

calcestruzzo e di bitume; e) noli a freddo di macchinari; f) fornitura di ferro lavorato; 

g) noli a caldo; h) autotrasporti per conto di terzi; i) guardiania dei cantieri. 

Nel caso di appalti aventi ad oggetto più tipologie di prestazioni, la terna di 

subappaltatori andrà indicata con riferimento a ciascuna tipologia di prestazione 

omogenea prevista nel bando di gara.  

L'affidatario comunica alla stazione appaltante, prima dell’inizio della prestazione, 

per tutti i sub-contratti che non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione 

dell'appalto, il nome del sub-contraente, l'importo del sub-contratto, l'oggetto del 

lavoro, servizio o fornitura affidati. Sono, altresì, comunicate alla stazione appaltante 

eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del sub-contratto. E’ 

altresì fatto obbligo di acquisire nuova autorizzazione integrativa qualora l’oggetto 

del subappalto subisca variazioni e l’importo dello stesso sia incrementato nonché 

siano variati i requisiti di qualificazione del subappaltatore di cui all'articolo 105 

comma 7 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 
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L'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di 

ulteriore subappalto. 

L'affidatario deposita il contratto di subappalto presso la stazione appaltante 

almeno venti giorni prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative 

prestazioni. Al momento del deposito del contratto di subappalto presso la stazione 

appaltante l'affidatario trasmette altresì la certificazione attestante il possesso da 

parte del subappaltatore dei requisiti di qualificazione prescritti dal Codice in 

relazione alla prestazione subappaltata e la dichiarazione del subappaltatore 

attestante l’assenza di motivi di esclusione di cui all’articolo 80 del del d.lgs. n. 

50/2016 e s.m.i. Nel caso attraverso apposita verifica abbia dimostrato la sussistenza 

dei motivi di esclusione di cui all’articolo 80, l'affidatario provvederà a sostituire i 

subappaltatori non idonei.  

Il contratto di subappalto, corredato della documentazione tecnica, 

amministrativa e grafica direttamente derivata dagli atti del contratto affidato, 

indicherà puntualmente l’ambito operativo del subappalto sia in termini 

prestazionali che economici. 

Il contraente principale è responsabile in via esclusiva nei confronti della stazione 

appaltante. L’aggiudicatario è responsabile in solido con il subappaltatore in 

relazione agli obblighi retributivi e contributivi tranne nel caso in cui la stazione 

appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore l'importo dovuto per le 

prestazioni dagli stessi, quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa 

o piccola impresa ovvero su richiesta del subappaltatore e la natura del contratto lo 

consente. Il pagamento diretto del subappaltatore da parte della stazione 

appaltante avviene anche in caso di inadempimento da parte dell'appaltatore.  

L'affidatario è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e 

normativo stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il 

settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni. E’, altresì, responsabile 

in solido dell'osservanza delle norme anzidette da parte dei subappaltatori nei 

confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto, 

nonché degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente. L'affidatario e, 

per suo tramite, i subappaltatori, trasmettono alla stazione appaltante prima 

dell'inizio dei lavori la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, 
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inclusa la Cassa edile, ove presente, assicurativi e antinfortunistici, nonché copia dei 

piani di sicurezza. Ai fini del pagamento delle prestazioni rese nell'ambito 

dell'appalto o del subappalto, la stazione appaltante acquisisce il documento unico 

di regolarità contributiva in corso di validità relativo all'affidatario e a tutti i 

subappaltatori. Al fine di contrastare il fenomeno del lavoro sommerso ed irregolare, 

il documento unico di regolarità contributiva sarà comprensivo della verifica della 

congruità della incidenza della mano d'opera relativa allo specifico contratto 

affidato. Per i contratti relativi a lavori, in caso di ritardo nel pagamento delle 

retribuzioni dovute al personale dipendente dell'esecutore o del subappaltatore o 

dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, nonché in caso di inadempienza 

contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva, si 

applicheranno le disposizioni di cui all’articolo 30, commi 5 e 6 del d.lgs. n. 50/2016 

e s.m.i. 

L'affidatario deve praticare, per i lavori e le opere affidate in subappalto, gli stessi 

prezzi unitari risultanti dall'aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 20 per 

cento ed inoltre corrispondere i costi della sicurezza, relativi alle prestazioni affidate 

in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione 

appaltante, sentita la Direzione dei Lavori e il coordinatore della sicurezza in fase di 

esecuzione, deve provvedere alla verifica dell'effettiva applicazione della presente 

disposizione. L'affidatario è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli 

adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla 

normativa vigente. 

Nei cartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere indicati anche i 

nominativi di tutte le imprese subappaltatrici. 

L'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia 

autentica del contratto la dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali 

forme di controllo o di collegamento a norma dell'articolo 2359 del codice civile con 

il titolare del subappalto o del cottimo. Analoga dichiarazione deve essere effettuata 

da ciascuno dei soggetti partecipanti nel caso di raggruppamento temporaneo, 

società o consorzio. La stazione appaltante provvede al rilascio dell'autorizzazione al 

subappalto entro trenta giorni dalla relativa richiesta; tale termine può essere 

prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. Trascorso tale termine 

senza che si sia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa. Per i subappalti o 
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cottimi di importo inferiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di 

importo inferiore a 100.000 euro, i termini per il rilascio dell'autorizzazione da parte 

della stazione appaltante sono ridotti della metà. 

Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del 

d.lgs. n. 81/2008, nonché dell’articolo 5, comma 1, della Legge n. 136/2010, 

l’appaltatore è obbligato a fornire a ciascun soggetto occupato in cantiere una 

apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed esposta in forma visibile, 

corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore, i dati identificativi 

del datore di lavoro e la data di assunzione del lavoratore. L’appaltatore risponde 

dello stesso obbligo anche per i lavoratori dipendenti dai subappaltatori autorizzati 

che deve riportare gli estremi dell’autorizzazione al subappalto. Tale obbligo grava 

anche in capo ai lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività 

nel medesimo luogo di lavoro, i quali sono tenuti a provvedervi per proprio conto. 

I piani di sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 aprile 2008, n.81 saranno messi 

a disposizione delle autorità competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo 

dei cantieri. L'affidatario sarà tenuto a curare il coordinamento di tutti i 

subappaltatori operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dai 

singoli subappaltatori compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato 

dall'affidatario. Nell'ipotesi di raggruppamento temporaneo o di consorzio, detto 

obbligo incombe al mandatario. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del 

rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell'esecuzione dei lavori. 

Con riferimento ai lavori affidati in subappalto, il direttore dei lavori, con l’ausilio dei 

direttori operativi e degli ispettori di cantiere, ove nominati, svolge le seguenti 

funzioni: 

a) verifica la presenza in cantiere delle imprese subappaltatrici autorizzate, 

nonché dei subcontraenti, che non sono subappaltatori, i cui nominativi sono stati 

comunicati alla stazione appaltante; 

b) controlla che i subappaltatori e i subcontraenti svolgano effettivamente la parte 

di prestazioni ad essi affidata nel rispetto della normativa vigente e del contratto 

stipulato; 
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c) registra le contestazioni dell’esecutore sulla regolarità dei lavori eseguiti dal 

subappaltatore e, ai fini della sospensione dei pagamenti all’esecutore, determina la 

misura della quota corrispondente alla prestazione oggetto di contestazione; 

d) provvede, senza indugio e comunque entro le ventiquattro ore, alla 

segnalazione al RUP dell’inosservanza, da parte dell’esecutore, delle disposizioni 

relative al subappalto di cui all’articolo 105 del codice. 

 

Art. 2.10 - CONSEGNA DEI LAVORI - CONSEGNE PARZIALI - INIZIO E TERMINE PER 

L'ESECUZIONE 
 

La consegna dei lavori all'esecutore verrà effettuata per le amministrazioni statali, 

non oltre quarantacinque giorni dalla data di registrazione alla Corte dei conti del 

decreto di approvazione del contratto, e non oltre quarantacinque giorni dalla data 

di approvazione del contratto quando la registrazione della Corte dei conti non è 

richiesta per legge; per le altre stazioni appaltanti il termine di quarantacinque giorni 

decorre dalla data di stipula del contratto.  

Il Direttore dei Lavori comunicherà con un congruo preavviso all’esecutore il 

giorno e il luogo in cui deve presentarsi, munita del personale idoneo, nonché delle 

attrezzature e dei materiali necessari per eseguire, ove occorra, il tracciamento dei 

lavori secondo i piani, profili e disegni di progetto. Qualora l’esecutore non si 

presenti, senza giustificato motivo, nel giorno fissato dal direttore dei lavori per la 

consegna, la stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto e di incamerare 

la cauzione oppure, di fissare una nuova data per la consegna, ferma restando la 

decorrenza del termine contrattuale dalla data della prima convocazione. All’esito 

delle operazioni di consegna dei lavori, il direttore dei lavori e l’esecutore 

sottoscrivono il relativo verbale e da tale data decorre utilmente il termine per il 

compimento dei lavori. 

Qualora la consegna avvenga in ritardo per causa imputabile alla stazione 

appaltante, l’esecutore può chiedere di recedere dal contratto. Nel caso di 

accoglimento dell’istanza di recesso l’esecutore ha diritto al rimborso delle spese 

contrattuali effettivamente sostenute e documentate, ma in misura non superiore 

ai seguenti limiti:  1,00 per cento per la parte dell'importo fino a 258.000 euro e 0,50 
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per cento per l'eccedenza fino al raggiungimento dell'importo netto dell'appalto 

ovvero, indicati all'articolo 5, commi 12 e 13 del d.m. 49/2018. Ove l’istanza di 

recesso dell’esecutore non sia accolta e si proceda tardivamente alla consegna, lo 

stesso ha diritto ad un indennizzo (previa riserva formulata sul verbale di consegna) 

per i maggiori oneri dipendenti dal ritardo, le cui modalità di calcolo sono stabilite 

sempre al medesimo articolo, comma 14 del d.m. 49/2018. 

Nel caso sia intervenuta la consegna dei lavori in via di urgenza, l’esecutore avrà 

diritto al rimborso delle spese sostenute per l’esecuzione dei lavori ordinati dal 

direttore dei lavori, ivi comprese quelle per opere provvisionali. L’esecuzione 

d’urgenza è ammessa esclusivamente nelle ipotesi di eventi oggettivamente 

imprevedibili, per ovviare a situazioni di pericolo per persone, animali o cose, ovvero 

per l’igiene e la salute pubblica, ovvero per il patrimonio storico, artistico, culturale 

ovvero nei casi in cui la mancata esecuzione immediata della prestazione dedotta 

nella gara determinerebbe un grave danno all'interesse pubblico che è destinata a 

soddisfare, ivi compresa la perdita di finanziamenti comunitari.  

Nel caso in cui i lavori in appalto fossero molto estesi, ovvero mancasse l'intera 

disponibilità dell'area sulla quale dovrà svilupparsi il cantiere o comunque per 

qualsiasi altra causa ed impedimento, la Stazione Appaltante potrà disporre la 

consegna anche in più tempi successivi, con verbali parziali, senza che per questo 

l'appaltatore possa sollevare eccezioni o trarre motivi per richiedere maggiori 

compensi o indennizzi. 

La data legale della consegna dei lavori, per tutti gli effetti di legge e regolamenti, 

sarà quella dell'ultimo verbale di consegna parziale. 

 In caso di consegna parziale a causa di temporanea indisponibilità delle aree e 

degli immobili, l'appaltatore è tenuto a presentare un programma di esecuzione dei 

lavori che preveda la realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli 

immobili disponibili. 

Nei casi di consegna d’urgenza, il verbale indicherà le lavorazioni che l’esecutore 

deve immediatamente eseguire, comprese le opere provvisionali. 

Ai sensi dell'articolo 5 comma 5 del d.m. 49/2018, la stazione appaltante indica 

nel presente capitolato di appalto gli eventuali casi in cui è facoltà della stessa non 
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accogliere l’istanza di recesso dell’esecutore in fase di consegna lavori, secondo 

quanto previsto dal  comma 9 dell’articolo 153 de Regolamento n. 207/2010 s.m.i: 

qualora il ritardo nella consegna dei lavori superi la metà del termine utile 

contrattuale o comunque sei mesi complessivi 

La consegna parziale dei lavori è disposta a motivo della natura delle opere da 

eseguire, ovvero, di temporanea indisponibilità di aree ed immobili; in tal caso si 

provvede di volta in volta alla compilazione di un verbale di consegna provvisorio e 

l'ultimo di questi costituisce verbale di consegna definitivo anche ai fini del computo 

dei termini per l'esecuzione.  

L’esecutore, al momento della consegna dei lavori, acquisirà dal coordinatore per 

la sicurezza la valutazione del rischio di rinvenimento di ordigni bellici inesplosi o, in 

alternativa, l’attestazione di liberatoria rilasciata dalla competente autorità militare 

dell’avvenuta conclusione delle operazioni di bonifica bellica del sito interessato. 

L'eventuale verificarsi di rinvenimenti di ordigni bellici nel corso dei lavori 

comporterà la sospensione immediata degli stessi con la tempestiva integrazione del 

piano di sicurezza e coordinamento e dei piani operativi di sicurezza, e l’avvio delle 

operazioni di bonifica ai sensi dell’articolo 91, comma 2-bis, del decreto legislativo 

del 9 aprile 2008, n.81 e s.m.i. 

L'esecutore è tenuto a trasmettere alla stazione appaltante, prima dell'effettivo 

inizio dei lavori, la documentazione dell'avvenuta denunzia agli Enti previdenziali 

(inclusa la Cassa Edile) assicurativi ed infortunistici nonché copia del piano di 

sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 aprile 2008, n.81 e s.m.i.  

Lo stesso obbligo fa carico all'esecutore, per quanto concerne la trasmissione della 

documentazione di cui sopra da parte delle proprie imprese subappaltatrici, cosa che 

dovrà avvenire prima dell'effettivo inizio dei lavori. 

L'esecutore dovrà comunque dare inizio ai lavori entro il termine improrogabile di 

giorni 15 (Quindici) dalla data del verbale di consegna fermo restando il rispetto del 

termine per la presentazione del programma di esecuzione dei lavori di cui al 

successivo articolo. 

L'esecutore è tenuto, quindi, non appena avuti in consegna i lavori, ad iniziarli, 

proseguendoli attenendosi al programma operativo di esecuzione da esso redatto in 
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modo da darli completamente ultimati nel numero di giorni naturali consecutivi 

previsti per l'esecuzione, decorrenti dalla data di consegna dei lavori, eventualmente 

prorogati in relazione a quanto disposto dai precedenti punti. 

L'esecutore dovrà dare ultimate tutte le opere appaltate entro il termine di 

giorni 90 (Novanta) naturali e consecutivi dalla data del verbale di consegna dei 

lavori. In caso di appalto con il criterio di selezione dell’OEPV (Offerta 

Economicamente Più Vantaggiosa), il termine contrattuale vincolante per ultimare i 

lavori sarà determinato applicando al termine a base di gara la riduzione percentuale 

dell’offerta di ribasso presentata dall’esecutore in sede di gara, qualora questo sia 

stato uno dei criteri di scelta del contraente. 

L'esecutore dovrà comunicare, per iscritto a mezzo PEC alla Direzione dei Lavori, 

l'ultimazione dei lavori non appena avvenuta. 

 

Art. 2.11 - PROGRAMMA DI ESECUZIONE DEI LAVORI - SOSPENSIONI - PIANO DI 

QUALITA' DI COSTRUZIONE E DI INSTALLAZIONE 
 

Entro 10 giorni dalla consegna dei lavori, l'appaltatore presenterà alla Direzione 

dei lavori una proposta di programma di esecuzione dei lavori, di cui all'art. 43 

comma 10 del d.P.R. n. 207/2010 e all'articolo 1, lettera f) del d.m. 49/2018, 

elaborato in coerenza con il cronoprogramma predisposto dalla stazione appaltante, 

con l'offerta tecnica presentata in gara e con le obbligazioni contrattuali, in relazione 

alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria 

organizzazione lavorativa, in cui siano graficamente rappresentate, per ogni 

lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l’ammontare 

presunto, parziale e progressivo, dell’avanzamento dei lavori alle scadenze 

contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento.  

Entro dieci giorni dalla presentazione, la Direzione dei lavori d'intesa con la 

stazione appaltante comunicherà all'appaltatore l'esito dell'esame della proposta di 

programma; qualora esso non abbia conseguito l'approvazione, l'appaltatore entro 

10 giorni, predisporrà una nuova proposta oppure adeguerà quella già presentata 

secondo le direttive che avrà ricevuto dalla Direzione dei lavori. 
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Decorsi 10 giorni dalla ricezione della nuova proposta senza che il Responsabile 

del Procedimento si sia espresso, il programma esecutivo dei lavori si darà per 

approvato fatte salve indicazioni erronee incompatibili con il rispetto dei termini di 

ultimazione. 

La proposta approvata sarà impegnativa per l'appaltatore che dovrà rispettare i 

termini previsti, salvo modifiche al programma esecutivo in corso di attuazione per 

comprovate esigenze non prevedibili che dovranno essere approvate od ordinate 

dalla Direzione dei lavori. 

Nel caso di sospensione dei lavori, parziale o totale, per cause non attribuibili a 

responsabilità dell'appaltatore, il programma dei lavori viene aggiornato in relazione 

all'eventuale incremento della scadenza contrattuale. 

Eventuali aggiornamenti legati a motivate esigenze organizzative dell'appaltatore 

e che non comportino modifica delle scadenze contrattuali, sono approvate dalla 

Direzione dei Lavori, subordinatamente alla verifica della loro effettiva necessità ed 

attendibilità per il pieno rispetto delle scadenze contrattuali.  

In tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscono in via 

temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d'arte, e che non siano 

prevedibili al momento della stipulazione del contratto, il direttore dei lavori può 

disporre la sospensione dell'esecuzione del contratto, compilando, se possibile con 

l'intervento dell'esecutore o di un suo legale rappresentante, il verbale di 

sospensione, con l'indicazione delle ragioni che hanno determinato l'interruzione dei 

lavori, nonché dello stato di avanzamento dei lavori, delle opere la cui esecuzione 

rimane interrotta e delle cautele adottate affinché alla ripresa le stesse possano 

essere continuate ed ultimate senza eccessivi oneri, della consistenza della forza 

lavoro e dei mezzi d'opera esistenti in cantiere al momento della sospensione. Il 

verbale è inoltrato al responsabile del procedimento entro cinque giorni dalla data 

della sua redazione. 

La sospensione può essere disposta anche dal RUP per il tempo strettamente 

necessario e per ragioni di necessità o di pubblico interesse, tra cui l’interruzione di 

finanziamenti, per esigenze sopravvenute di finanza pubblica, disposta con atto 

motivato delle amministrazioni competenti. Ove successivamente alla consegna dei 

lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza maggiore, circostanze che 
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impediscano parzialmente il regolare svolgimento dei lavori, l'esecutore è tenuto a 

proseguire le parti di lavoro eseguibili, mentre si provvede alla sospensione parziale 

dei lavori non eseguibili, dandone atto in apposito verbale. 

Qualora si verifichino sospensioni totali o parziali dei lavori disposte per cause 

diverse da quelle di cui sopra, l'appaltatore sarà dovutamente risarcito sulla base dei 

criteri riportati all'articolo 10 comma 2 del d.m. 49/2018. 

Non appena siano venute a cessare le cause della sospensione il direttore dei 

lavori lo comunica al RUP affinché quest’ultimo disponga la ripresa dei lavori e indichi 

il nuovo termine contrattuale. La sospensione parziale dei lavori determina, altresì, 

il differimento dei termini contrattuali pari ad un numero di giorni determinato dal 

prodotto dei giorni di sospensione per il rapporto tra ammontare dei lavori non 

eseguiti per effetto della sospensione parziale e l’importo totale dei lavori previsto 

nello stesso periodo secondo il cronoprogramma. Entro cinque giorni dalla 

disposizione di ripresa dei lavori effettuata dal RUP, il direttore dei lavori procede 

alla redazione del verbale di ripresa dei lavori, che deve essere sottoscritto anche 

dall’esecutore e deve riportare il nuovo termine contrattuale indicato dal RUP. Nel 

caso in cui l’esecutore ritenga cessate le cause che hanno determinato la 

sospensione temporanea dei lavori e il RUP non abbia disposto la ripresa dei lavori 

stessi, l’esecutore può diffidare il RUP a dare le opportune disposizioni al direttore 

dei lavori perché provveda alla ripresa; la diffida proposta ai fini sopra indicati, è 

condizione necessaria per poter iscrivere riserva all’atto della ripresa dei lavori, 

qualora l’esecutore intenda far valere l’illegittima maggiore durata della 

sospensione. 

Qualora la sospensione, o le sospensioni, durino per un periodo di tempo 

superiore ad un quarto della durata complessiva prevista per l'esecuzione dei lavori 

stessi, o comunque quando superino sei mesi complessivi, l'esecutore può chiedere 

la risoluzione del contratto senza indennità; se la stazione appaltante si oppone, 

l'esecutore ha diritto alla rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento 

della sospensione oltre i termini suddetti. Nessun indennizzo è dovuto all’esecutore 

negli altri casi.  

 Le contestazioni dell'esecutore in merito alle sospensioni dei lavori sono iscritte 

a pena di decadenza nei verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che per 
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le sospensioni inizialmente legittime, per le quali è sufficiente l'iscrizione nel verbale 

di ripresa dei lavori; qualora l'esecutore non intervenga alla firma dei verbali o si 

rifiuti di sottoscriverli, deve farne espressa riserva sul registro di contabilità. Quando 

la sospensione supera il quarto del tempo contrattuale complessivo il responsabile 

del procedimento dà avviso all'ANAC. 

L'esecutore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori 

nel termine fissato può richiederne la proroga, con congruo anticipo rispetto alla 

scadenza del termine contrattuale. In ogni caso la sua concessione non pregiudica i 

diritti spettanti all'esecutore per l'eventuale imputabilità della maggiore durata a 

fatto della stazione appaltante. Sull’istanza di proroga decide il responsabile del 

procedimento, sentito il direttore dei lavori, entro trenta giorni dal suo ricevimento. 

L'esecutore deve ultimare i lavori nel termine stabilito dagli atti contrattuali, 

decorrente dalla data del verbale di consegna ovvero, in caso di consegna parziale 

dall'ultimo dei verbali di consegna. L'ultimazione dei lavori, appena avvenuta, è 

comunicata dall'esecutore per iscritto al direttore dei lavori, il quale procede subito 

alle necessarie constatazioni in contraddittorio. 

L'esecutore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità 

qualora i lavori, per qualsiasi causa non imputabile alla stazione appaltante, non 

siano ultimati nel termine contrattuale e qualunque sia il maggior tempo impiegato. 

 

 

Art. 2.12 - RAPPORTI CON LA DIREZIONE LAVORI 
 

Il direttore dei lavori riceve dal RUP disposizioni di servizio mediante le quali 

quest’ultimo impartisce le indicazioni occorrenti a garantire la regolarità dei lavori, 

fissa l’ordine da seguirsi nella loro esecuzione, quando questo non sia regolato dal 

contratto. 

Fermo restando il rispetto delle disposizioni di servizio impartite dal RUP, il 

direttore dei lavori opera in autonomia in ordine al controllo tecnico, contabile e 

amministrativo dell’esecuzione dell’intervento.  
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Nell’ambito delle disposizioni di servizio impartite dal RUP al direttore dei lavori 

resta di competenza l’emanazione di ordini di servizio all’esecutore in ordine agli 

aspetti tecnici ed economici della gestione dell’appalto. Nei casi in cui non siano 

utilizzati strumenti informatici per il controllo tecnico, amministrativo e contabile dei 

lavori, gli ordini di servizio dovranno comunque avere forma scritta e l’esecutore 

dovrà restituire gli ordini stessi firmati per avvenuta conoscenza. L’esecutore è 

tenuto ad uniformarsi alle disposizioni contenute negli ordini di servizio, fatta salva 

la facoltà di iscrivere le proprie riserve. 

 

Il direttore dei lavori controlla il rispetto dei tempi di esecuzione dei lavori indicati 

nel cronoprogramma allegato al progetto esecutivo e dettagliato nel programma di 

esecuzione dei lavori a cura dell'appaltatore. 

 

Il direttore dei lavori, oltre a quelli che può disporre autonomamente, esegue, 

altresì, tutti i controlli e le prove previsti dalle vigenti norme nazionali ed europee, 

dal Piano d’azione nazionale per la sostenibilità ambientale dei consumi della 

pubblica amministrazione e dal capitolato speciale d’appalto. 

Il direttore dei lavori può rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti 

deperiti dopo l’introduzione in cantiere o che per qualsiasi causa non risultano 

conformi alla normativa tecnica, nazionale o dell’Unione europea, alle 

caratteristiche tecniche indicate nei documenti allegati al contratto, con obbligo per 

l’esecutore di rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a sue spese; in tal caso il 

rifiuto è trascritto sul giornale dei lavori o, comunque, nel primo atto contabile utile. 

Ove l’esecutore non effettui la rimozione nel termine prescritto dal direttore dei 

lavori, la stazione appaltante può provvedervi direttamente a spese dell’esecutore, 

a carico del quale resta anche qualsiasi onere o danno che possa derivargli per 

effetto della rimozione eseguita d’ufficio. L’accettazione definitiva dei materiali e dei 

componenti si ha solo dopo la loro posa in opera. Anche dopo l’accettazione e la 

posa in opera dei materiali e dei componenti da parte dell’esecutore, restano fermi 

i diritti e i poteri della stazione appaltante in sede di collaudo.  
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Il direttore dei lavori o l’organo di collaudo dispongono prove o analisi ulteriori 

rispetto a quelle previste dalla legge o dal capitolato speciale d’appalto finalizzate a 

stabilire l’idoneità dei materiali o dei componenti e ritenute necessarie dalla stazione 

appaltante, con spese a carico dell’esecutore. 

 

I materiali previsti dal progetto sono campionati e sottoposti all’approvazione del 

direttore dei lavori, completi delle schede tecniche di riferimento e di tutte le 

certificazioni in grado di giustificarne le prestazioni, con congruo anticipo rispetto 

alla messa in opera. Il direttore dei lavori verifica altresì il rispetto delle norme in 

tema di sostenibilità ambientale, tra cui le modalità poste in atto dall’esecutore in 

merito al riuso di materiali di scavo e al riciclo entro lo stesso confine di cantiere. 

Il direttore dei lavori accerta che i documenti tecnici, prove di cantiere o di 

laboratorio, certificazioni basate sull’analisi del ciclo di vita del prodotto (LCA) 

relative a materiali, lavorazioni e apparecchiature impiantistiche rispondano ai 

requisiti di cui al Piano d’azione nazionale per la sostenibilità ambientale dei consumi 

della pubblica amministrazione. 

 

Il direttore dei lavori esegue le seguenti attività di controllo: 

a) in caso di risoluzione contrattuale, cura, su richiesta del RUP, la redazione dello 

stato di consistenza dei lavori già eseguiti, l’inventario di materiali, macchine e mezzi 

d’opera e la relativa presa in consegna; 

b) fornisce indicazioni al RUP per l’irrogazione delle penali da ritardo previste nel 

contratto, nonché per le valutazioni inerenti la risoluzione contrattuale ai sensi 

dell’articolo 108, comma 4, del Codice; 

c) accerta che si sia data applicazione alla normativa vigente in merito al deposito 

dei progetti strutturali delle costruzioni e che sia stata rilasciata la necessaria 

autorizzazione in caso di interventi ricadenti in zone soggette a rischio sismico; 

d) determina in contraddittorio con l’esecutore i nuovi prezzi delle lavorazioni e 

dei materiali non previsti dal contratto; 
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e) redige apposita relazione laddove avvengano sinistri alle persone o danni alla 

proprietà nel corso dell’esecuzione di lavori e adotta i provvedimenti idonei a ridurre 

per la stazione appaltante le conseguenze dannose; 

f) redige processo verbale alla presenza dell’esecutore dei danni cagionati da forza 

maggiore, al fine di accertare: 

1) lo stato delle cose dopo il danno, rapportandole allo stato precedente; 

2) le cause dei danni, precisando l’eventuale causa di forza maggiore; 

3) l’eventuale negligenza, indicandone il responsabile; 

4) l’osservanza o meno delle regole dell’arte e delle prescrizioni del direttore dei 

lavori; 

5) l’eventuale omissione delle cautele necessarie a prevenire i danni. 

 

Il direttore dei lavori effettua il controllo della spesa legata all’esecuzione 

dell’opera o dei lavori, attraverso la compilazione con precisione e tempestività dei 

documenti contabili, che sono atti pubblici a tutti gli effetti di legge, con i quali si 

realizza l’accertamento e la registrazione dei fatti producenti spesa.  

Tali documenti contabili sono costituiti da: 

- giornale dei lavori 

- libretto delle misure 

- registro di contabilità 

- sommario del registro di contabilità 

- stato di avanzamento dei lavori (SAL) 

- conto finale dei lavori.  

Secondo il principio di costante progressione della contabilità, le predette attività 

di accertamento dei fatti producenti spesa devono essere eseguite 

contemporaneamente al loro accadere e, quindi, devono procedere di pari passo con 

l’esecuzione affinché la Direzione lavori possa sempre: 
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a) rilasciare gli stati d’avanzamento dei lavori entro il termine fissato nella 

documentazione di gara e nel contratto, ai fini dell’emissione dei certificati per il 

pagamento degli acconti da parte del RUP; 

b) controllare lo sviluppo dei lavori e impartire tempestivamente le debite 

disposizioni per la relativa esecuzione entro i limiti dei tempi e delle somme 

autorizzate. 

Nel caso di utilizzo di programmi di contabilità computerizzata, la compilazione 

dei libretti delle misure può essere effettuata anche attraverso la registrazione delle 

misure rilevate direttamente in cantiere dal personale incaricato, in apposito 

brogliaccio ed in contraddittorio con l’esecutore. 

Nei casi in cui è consentita l’utilizzazione di programmi per la contabilità 

computerizzata, preventivamente accettati dal responsabile del procedimento, la 

compilazione dei libretti delle misure può essere effettuata sulla base dei dati rilevati 

nel brogliaccio, anche se non espressamente richiamato. 

 

Il direttore dei lavori può disporre modifiche di dettaglio non comportanti 

aumento o diminuzione dell’importo contrattuale, comunicandole preventivamente 

al RUP. 

 

Art. 2.13 - ISPETTORI DI CANTIERE 
 

Ai sensi dell’art. 101, comma 2, del Codice, in relazione alla complessità 

dell’intervento, il Direttore dei Lavori può essere coadiuvato da uno o più direttori 

operativi e ispettori di cantiere, che devono essere dotati di adeguata competenza e 

professionalità in relazione alla tipologia di lavori da eseguire. In tal caso, si avrà la 

costituzione di un “ufficio di direzione dei lavori” ai sensi dell’art. 101, comma 3, del 

Codice. 

Gli assistenti con funzioni di ispettori di cantiere collaboreranno con il direttore 

dei lavori nella sorveglianza dei lavori in conformità delle prescrizioni stabilite nel 

presente capitolato speciale di appalto.  
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La posizione di ispettore sarà ricoperta da una sola persona che esercita la sua 

attività in un turno di lavoro. La stazione appaltante sarà tenuta a nominare più 

ispettori di cantiere affinché essi, mediante turnazione, possano assicurare la propria 

presenza a tempo pieno durante il periodo di svolgimento di lavori che richiedono 

controllo quotidiano, nonché durante le fasi di collaudo e delle eventuali 

manutenzioni. 

Gli ispettori risponderanno della loro attività direttamente al Direttore dei lavori. 

Agli ispettori saranno affidati fra gli altri i seguenti compiti:  

 

a) la verifica dei documenti di accompagnamento delle forniture di materiali 

per assicurare che siano conformi alle prescrizioni ed approvati dalle 

strutture di controllo di qualità del fornitore; 

b) la verifica, prima della messa in opera, che i materiali, le apparecchiature 

e gli impianti abbiano superato le fasi di collaudo prescritte dal controllo di 

qualità o dalle normative vigenti o dalle prescrizioni contrattuali in base alle 

quali sono stati costruiti; 

c) il controllo sulla attività dei subappaltatori; 

d) il controllo sulla regolare esecuzione dei lavori con riguardo ai disegni ed 

alle specifiche tecniche contrattuali; 

e) l'assistenza alle prove di laboratorio; 

f) l'assistenza ai collaudi dei lavori ed alle prove di messa in esercizio ed 

accettazione degli impianti; 

g) la predisposizione degli atti contabili e l'esecuzione delle misurazioni 

quando siano stati incaricati dal direttore dei lavori; 

h) l'assistenza al coordinatore per l'esecuzione. 

 

Il Direttore dei Lavori e i componenti dell’ufficio di direzione dei lavori, ove 

nominati, saranno tenuti a utilizzare la diligenza richiesta dall’attività esercitata ai 
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sensi dell’art. 1176, comma 2, codice civile e a osservare il canone di buona fede di 

cui all’art. 1375 codice civile. 

Il Direttore dei Lavori potrà delegare le attività di controllo dei materiali e la 

compilazione del giornale dei lavori agli ispettori di cantiere, fermo restando che 

l’accettazione dei materiali e la verifica dell'esattezza delle annotazioni, le 

osservazioni, le prescrizioni e avvertenze sul giornale, resta di sua esclusiva 

competenza.  

Con riferimento ad eventuali lavori affidati in subappalto il Direttore dei Lavori, 

con l’ausilio degli ispettori di cantiere, svolgerà le seguenti funzioni:  

a) verifica della presenza in cantiere delle imprese subappaltatrici 

autorizzate, nonché dei subcontraenti, che non sono subappaltatori, i cui 

nominativi sono stati comunicati alla stazione appaltante;  

b) controllo che i subappaltatori e i subcontraenti svolgano effettivamente la 

parte di prestazioni ad essi affidate nel rispetto della normativa vigente e del 

contratto stipulato;  

c) accertamento delle contestazioni dell’impresa affidataria sulla regolarità 

dei lavori eseguiti dal subappaltatore e, ai fini della sospensione dei 

pagamenti all’impresa affidataria, determinazione della misura della quota 

corrispondente alla prestazione oggetto di contestazione;  

d) verifica del rispetto degli obblighi previsti dall’art. 105, comma 14, del 

Codice in materia di applicazione dei prezzi di subappalto e sicurezza;  

e) segnalazione al Rup dell’inosservanza, da parte dell’impresa affidataria, 

delle disposizioni di cui all’art. 105 del Codice.  

  



              PROGETTAZIONE & CONSULENZA 

DIREZIONE LAVORI 

IMPIANTI TECNOLOGICI CIVILI E INDUSTRIALI                                                                                                           

 

         

 

                             

 

SIMTEC INGEGNERIA srl   

SEDE: CORSO ROSSELLI 66 – 10129 TORINO – TEL 011/58.059.77 – 58.059.81  FAX  011/56.90.730 

http:www.simtec.it – ufficio.tecnico@simtec.it - Codice Fiscale – Partita IVA 07608570011 

56 

Art. 2.14 - PENALI 
 

Ai sensi dell'articolo 113-bis del Codice, i contratti di appalto prevedono penali per 

il ritardo nell'esecuzione delle prestazioni contrattuali da parte dell'appaltatore 

commisurate ai giorni di ritardo e proporzionali rispetto all'importo del contratto. Le 

penali dovute per il ritardato adempimento sono calcolate in misura giornaliera 

compresa tra lo 0,3 per mille e l'1 per mille dell'ammontare netto contrattuale da 

determinare in relazione all'entità delle conseguenze legate al ritardo e non possono 

comunque superare, complessivamente, il 10 per cento di detto ammontare netto 

contrattuale. 

In caso di mancato rispetto del termine stabilito per l'ultimazione dei lavori, sarà 

applicata una penale giornaliera di Euro 1 per mille (diconsi Euro uno ogni mille) 

dell'importo netto contrattuale corrispondente a Euro 752´356,39.  

 

Tutte le penali saranno contabilizzate in detrazione, in occasione di ogni 

pagamento immediatamente successivo al verificarsi della relativa condizione di 

ritardo, e saranno imputate mediante ritenuta sull'importo della rata di saldo in sede 

di collaudo finale.  

 

Art. 2.15 - SICUREZZA DEI LAVORI 
 

L’appaltatore è tenuto ad osservare le disposizioni del piano di sicurezza e 

coordinamento eventualmente predisposto dal Coordinatore per la sicurezza in fase 

di progettazione (CSP) e messo a disposizione da parte della Stazione appaltante, ai 

sensi dell’articolo 100 del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i. 

L’obbligo è esteso alle eventuali modifiche e integrazioni disposte 

autonomamente dal Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione (CSE) in 

seguito a sostanziali variazioni alle condizioni di sicurezza sopravvenute e alle 

eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate dallo stesso CSE. I 

nominativi dell'eventuale CSP e del CSE sono comunicati alle imprese esecutrici e 

indicati nel cartello di cantiere a cura della Stazione appaltante.  
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L'Appaltatore, prima della consegna dei lavori e, in caso di consegna d'urgenza, 

entro 15 giorni dalla data fissata per la consegna medesima, dovrà presentare al CSE 

(ai sensi dell'art. 100 del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) le eventuali proposte di 

integrazione al Piano di Sicurezza e Coordinamento allegato al progetto. 

L'Appaltatore dovrà redigere il Piano Operativo di Sicurezza (POS), in riferimento 

al singolo cantiere interessato, da considerare come piano complementare di 

dettaglio del piano di sicurezza sopra menzionato. Il POS deve essere redatto da 

ciascuna impresa operante nel cantiere e consegnato alla stazione appaltante, per il 

tramite dell’appaltatore, prima dell’inizio dei lavori per i quali esso è redatto.  

Qualora non sia previsto Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC), l'Appaltatore 

sarà tenuto comunque a presentare un Piano di Sicurezza Sostitutivo (PSS) del Piano 

di Sicurezza e Coordinamento conforme ai contenuti dell'Allegato XV del d.lgs. 9 

aprile 2008, n. 81 e s.m.i.. 

Nei casi in cui è prevista la redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento, 

prima dell'inizio dei lavori ovvero in corso d'opera, le imprese esecutrici possono 

presentare, per mezzo dell'impresa affidataria, al Coordinatore per l'esecuzione dei 

lavori proposte di modificazioni o integrazioni al Piano di Sicurezza e di 

Coordinamento loro trasmesso al fine di adeguarne i contenuti alle tecnologie 

proprie dell'Appaltatore e per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione 

degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori eventualmente disattese nel 

piano stesso. 

Il piano di sicurezza dovrà essere rispettato in modo rigoroso. E' compito e onere 

dell'Appaltatore ottemperare a tutte le disposizioni normative vigenti in campo di 

sicurezza ed igiene del lavoro che gli concernono e che riguardano le proprie 

maestranze, mezzi d'opera ed eventuali lavoratori autonomi cui esse ritenga di 

affidare, anche in parte, i lavori o prestazioni specialistiche in essi compresi. 

Ai sensi dell'articolo 90 del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i. nei cantieri in cui è prevista la 

presenza di più imprese esecutrici, anche non contemporanea, viene designato il 

coordinatore per la progettazione (CSP) e, prima dell'affidamento dei lavori, il 

coordinatore per l'esecuzione dei lavori (CSE), in possesso dei requisiti di cui 

all'articolo 98 del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i. La disposizione di cui al periodo 
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precedente si applica anche nel caso in cui, dopo l'affidamento dei lavori a un'unica 

impresa, l'esecuzione dei lavori o di parte di essi sia affidata a una o più imprese.  

Anche nel caso di affidamento dei lavori ad un'unica impresa, si procederà alle 

seguenti verifiche prima della consegna dei lavori:  

a) verifica l'idoneità tecnico-professionale delle imprese affidatarie, delle imprese 

esecutrici e dei lavoratori autonomi in relazione alle funzioni o ai lavori da affidare, 

con le modalità di cui all'allegato XVII del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i.. Nei cantieri la cui 

entità presunta è inferiore a 200 uomini-giorno e i cui lavori non comportano rischi 

particolari di cui all'allegato XI, il requisito di cui al periodo che precede si considera 

soddisfatto mediante presentazione da parte delle imprese e dei lavoratori 

autonomi del certificato di iscrizione alla Camera di commercio, industria e 

artigianato e del documento unico di regolarità contributiva, corredato da 

autocertificazione in ordine al possesso degli altri requisiti previsti dall'allegato XVII;  

b) dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli 

estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza 

sociale (INPS), all'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle 

casse edili, nonché una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle 

organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative, applicato ai 

lavoratori dipendenti. Nei cantieri la cui entità presunta è inferiore a 200 uomini-

giorno e i cui lavori non comportano rischi particolari di cui all'allegato XI, il requisito 

di cui al periodo che precede si considera soddisfatto mediante presentazione da 

parte delle imprese del documento unico di regolarità contributiva, fatta salva 

l'acquisizione d'ufficio da parte delle stazioni appaltanti pubbliche, e 

dell'autocertificazione relativa al contratto collettivo applicato;  

c) copia della notifica preliminare, se del caso, di cui all'articolo 99 del d.lgs. n. 

81/2008 e s.m.i. e una dichiarazione attestante l'avvenuta verifica della 

documentazione di cui alle lettere a) e b). 

 

All'atto dell'inizio dei lavori, e possibilmente nel verbale di consegna, l'Appaltatore 

dovrà dichiarare esplicitamente di essere perfettamente a conoscenza del regime di 
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sicurezza del lavoro, ai sensi del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., in cui si colloca 

l'appalto e cioè: 

- che il committente è il Consorzio delle Residenze Reali Sabaude e per esso in 

forza delle competenze attribuitegli il sig. Giorgio Ing. Ruffino; 

- che il Responsabile dei Lavori, eventualmente incaricato dal suddetto 

Committente (ai sensi dell'art. 89 d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81) è il sig. Giorgio Ing. 

Ruffino; 

- che i lavori appaltati rientrano nelle soglie fissate dall'art. 90 del d.lgs. 9 aprile 

2008, n. 81 e s.m.i., per la nomina dei Coordinatori della Sicurezza; 

- che il Coordinatore della Sicurezza in fase di progettazione è il sig. Guido Ing. 

Nicelli; 

- che il Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione è il sig. Guido Ing. Nicelli; 

- di aver preso visione del Piano di Sicurezza e Coordinamento in quanto facente 

parte del progetto e di avervi adeguato le proprie offerte, tenendo conto che i 

relativi costi, non soggetti a ribasso d'asta, assommano all'importo di Euro 

4.680,87. 

Nella fase di realizzazione dell'opera il Coordinatore per l'esecuzione dei lavori, 

ove previsto ai sensi dell'art. 92 d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.: 

- verificherà, tramite opportune azioni di coordinamento e controllo, 

l'applicazione da parte delle imprese appaltatrici (e subappaltatrici) e dei 

lavoratori autonomi delle disposizioni contenute nel Piano di Sicurezza e 

Coordinamento di cui all'art. 100, d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. ove previsto; 

- verificherà l'idoneità dei Piani Operativi di Sicurezza; 

- adeguerà il piano di sicurezza e coordinamento ove previsto e il fascicolo, in 

relazione all'evoluzione dei lavori e alle eventuali modifiche; 

- organizzerà, tra tutte le imprese presenti a vario titolo in cantiere, la 

cooperazione ed il coordinamento delle attività per la prevenzione e la 

protezione dai rischi; 



              PROGETTAZIONE & CONSULENZA 

DIREZIONE LAVORI 

IMPIANTI TECNOLOGICI CIVILI E INDUSTRIALI                                                                                                           

 

         

 

                             

 

SIMTEC INGEGNERIA srl   

SEDE: CORSO ROSSELLI 66 – 10129 TORINO – TEL 011/58.059.77 – 58.059.81  FAX  011/56.90.730 

http:www.simtec.it – ufficio.tecnico@simtec.it - Codice Fiscale – Partita IVA 07608570011 

60 

- sovrintenderà all'attività informativa e formativa per i lavoratori, espletata dalle 

varie imprese; 

- controllerà la corretta applicazione, da parte delle imprese, delle procedure di 

lavoro e, in caso contrario, attuerà le azioni correttive più efficaci; 

- segnalerà al Committente o al responsabile dei lavori, previa contestazione 

scritta, le inadempienze da parte delle imprese e dei lavoratori autonomi; 

- proporrà la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o la 

risoluzione del contratto.  

Nel caso in cui la Stazione Appaltante o il responsabile dei lavori non adottino 

alcun provvedimento, senza fornire idonea motivazione, provvede a dare 

comunicazione dell'inadempienza alla ASL e alla Direzione Provinciale del Lavoro. In 

caso di pericolo grave ed imminente, direttamente riscontrato, egli potrà 

sospendere le singole lavorazioni, fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti 

effettuati dalle imprese interessate. 

Il piano (o i piani) dovranno comunque essere aggiornati nel caso di nuove 

disposizioni in materia di sicurezza e di igiene del lavoro, o di nuove circostanze 

intervenute nel corso dell'appalto, nonché ogni qualvolta l'Appaltatore intenda 

apportare modifiche alle misure previste o ai macchinari ed attrezzature da 

impiegare. 

L'Appaltatore dovrà portare a conoscenza del personale impiegato in cantiere e 

dei rappresentanti dei lavori per la sicurezza il piano (o i piani) di sicurezza ed igiene 

del lavoro e gli eventuali successivi aggiornamenti, allo scopo di informare e formare 

detto personale, secondo le direttive eventualmente emanate dal Coordinatore per 

l'esecuzione dei lavori. Ai sensi dell’articolo 105, comma 14, del Codice dei contratti, 

l’appaltatore è solidalmente responsabile con i subappaltatori per gli adempimenti, 

da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza.  

Le gravi o ripetute violazioni dei piani di sicurezza da parte dell’appaltatore, 

comunque accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, 

costituiscono causa di risoluzione del contratto.  
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Art. 2.16 - OBBLIGHI DELL'APPALTATORE RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ DEI 

FLUSSI FINANZIARI 
 

L'Appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui 

all'art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e s.m.i, a pena di nullità del contratto. 

Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento per pagamenti a favore 

dell’appaltatore, o di tutti i soggetti che eseguono lavori, forniscono beni o prestano 

servizi in relazione all’intervento, devono avvenire mediante bonifico bancario o 

postale, ovvero altro mezzo che sia ammesso dall’ordinamento giuridico in quanto 

idoneo ai fini della tracciabilità. Tali pagamenti devono avvenire utilizzando i conti 

correnti dedicati. 

Le prescrizioni suindicate dovranno essere riportate anche nei contratti 

sottoscritti con subappaltatori e/o subcontraenti a qualsiasi titolo interessati 

all’intervento.  

L'Appaltatore si impegna, inoltre, a dare immediata comunicazione alla stazione 

appaltante ed alla prefettura-ufficio territoriale del Governo della provincia ove ha 

sede la stazione appaltante, della notizia dell'inadempimento della propria 

controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. 

Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei 

a consentire la piena tracciabilità delle operazioni costituisce causa di risoluzione del 

contratto. 
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Art. 2.17 - ANTICIPAZIONE E PAGAMENTI IN ACCONTO 
 

Ai sensi dell'art. 35 comma 18 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i., sul valore del contratto 

d'appalto verrà calcolato l’importo dell’anticipazione del prezzo pari al 20 per cento 

da corrispondere all’appaltatore entro quindici giorni dall’effettivo inizio dei lavori. 

L’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia 

fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del 

tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al recupero 

dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori. La predetta garanzia 

è rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi del decreto legislativo 1° 

settembre 1993, n. 385, o assicurative autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si 

riferisce l’assicurazione e che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi 

che ne disciplinano la rispettiva attività. La garanzia può essere, altresì, rilasciata 

dagli intermediari finanziari iscritti nell’albo degli intermediari finanziari di cui 

all’articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385.  

L’anticipazione sarà gradualmente recuperata mediante trattenuta sull’importo di 

ogni certificato di pagamento, di un importo percentuale pari a quella 

dell’anticipazione; in ogni caso all’ultimazione dei lavori l’importo dell’anticipazione 

dovrà essere compensato integralmente. Il beneficiario decade dall'anticipazione, 

con obbligo di restituzione, se l'esecuzione dei lavori non procede, per ritardi a lui 

imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli 

interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione. 

L'Appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto, in corso d'opera, ogni qual volta 

il suo credito, al netto del ribasso d'asta e delle prescritte ritenute, raggiunga la cifra 

di Euro 180.000. 

Lo stato di avanzamento (SAL) dei lavori sarà rilasciato nei termini e modalità 

indicati nella documentazione di gara e nel contratto di appalto, ai fini del 

pagamento di una rata di acconto; a tal fine il documento dovrà precisare il 

corrispettivo maturato, gli acconti già corrisposti e di conseguenza, l’ammontare 

dell’acconto da corrispondere, sulla base della differenza tra le prime due voci. Ai 

sensi dell'art. 113-bis del Codice, il termine per l'emissione dei certificati di 
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pagamento relativi agli acconti del corrispettivo di appalto non può superare i 

quarantacinque giorni decorrenti dall'adozione di ogni stato di avanzamento dei 

lavori. Il Rup, previa verifica della regolarità contributiva dell’impresa esecutrice, 

invia il certificato di pagamento alla stazione appaltante per l’emissione del mandato 

di pagamento che deve avvenire entro 30 giorni dalla data di rilascio del certificato 

di pagamento. 

La Stazione Appaltante acquisisce d'ufficio, anche attraverso strumenti 

informatici, il documento unico di regolarità contributiva (DURC) dagli istituti o dagli 

enti abilitati al rilascio in tutti i casi in cui è richiesto dalla legge.  

Il certificato per il pagamento dell'ultima rata del corrispettivo, qualunque sia 

l'ammontare, verrà rilasciato dopo l'ultimazione dei lavori. 

Ai sensi dell'art. 30 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i., in caso di inadempienza 

contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva relativo a 

personale dipendente dell'affidatario o del subappaltatore o dei soggetti titolari di 

subappalti e cottimi, impiegato nell’esecuzione del contratto, la stazione appaltante 

trattiene dal certificato di pagamento l’importo corrispondente all’inadempienza per 

il successivo versamento diretto agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, nei 

lavori, la cassa edile. 

In ogni caso sull’importo netto progressivo delle prestazioni è operata una 

ritenuta dello 0,50 per cento; le ritenute possono essere svincolate soltanto in sede 

di liquidazione finale, dopo l'approvazione da parte della stazione appaltante del 

certificato di collaudo o di verifica di conformità, previo rilascio del documento unico 

di regolarità contributiva.  

In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale, il 

responsabile unico del procedimento invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed 

in ogni caso l’affidatario, a provvedervi entro i successivi quindici giorni. Ove non sia 

stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta entro il 

termine sopra assegnato, la stazione appaltante paga anche in corso d’opera 

direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, detraendo il relativo importo 

dalle somme dovute all’affidatario del contratto ovvero dalle somme dovute al 

subappaltatore inadempiente nel caso in cui sia previsto il pagamento diretto. 
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Art. 2.18 - CONTO FINALE - AVVISO AI CREDITORI 
 

Si stabilisce che il conto finale verrà compilato entro 30 (Trenta) giorni dalla data 

dell'ultimazione dei lavori. 

Il conto finale dei lavori è compilato dal Direttore dei Lavori a seguito della 

certificazione dell’ultimazione degli stessi e trasmesso al Rup unitamente ad una 

relazione, in cui sono indicate le vicende alle quali l’esecuzione del lavoro è stata 

soggetta, allegando tutta la relativa documentazione. 

Il conto finale dei lavori dovrà essere sottoscritto dall'Appaltatore, su richiesta del 

Responsabile del procedimento entro il termine perentorio di trenta giorni. All'atto 

della firma, non potrà iscrivere domande per oggetto o per importo diverse da quelle 

formulate nel registro di contabilità durante lo svolgimento dei lavori, e dovrà 

confermare le riserve già iscritte sino a quel momento negli atti contabili.  Se 

l'Appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo sottoscrive senza 

confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha 

come da lui definitivamente accettato. Il Responsabile del procedimento in ogni caso 

formula una sua relazione al conto finale. 

All'atto della redazione del certificato di ultimazione dei lavori il responsabile del 

procedimento darà avviso al Sindaco o ai Sindaci del comune nel cui territorio si 

eseguiranno i lavori, i quali curano la pubblicazione, nei comuni in cui l'intervento 

sarà stato eseguito, di un avviso contenente l'invito per coloro i quali vantino crediti 

verso l'esecutore per indebite occupazioni di aree o stabili e danni arrecati 

nell'esecuzione dei lavori, a presentare entro un termine non superiore a sessanta 

giorni le ragioni dei loro crediti e la relativa documentazione. Trascorso questo 

termine il Sindaco trasmetterà al responsabile del procedimento i risultati 

dell'anzidetto avviso con le prove delle avvenute pubblicazioni ed i reclami 

eventualmente presentati. Il responsabile del procedimento inviterà l'esecutore a 

soddisfare i crediti da lui riconosciuti e quindi rimetterà al collaudatore i documenti 

ricevuti dal Sindaco o dai Sindaci interessati, aggiungendo il suo parere in merito a 

ciascun titolo di credito ed eventualmente le prove delle avvenute tacitazioni. 
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Art. 2.19 - ULTIMAZIONE LAVORI - COLLAUDO/CERTIFICATO DI REGOLARE 

ESECUZIONE 
 

Conformemente all'articolo 12 del d.m. 49/2018, il direttore dei lavori, a fronte 

della comunicazione dell’esecutore di intervenuta ultimazione dei lavori, effettuerà 

i necessari accertamenti in contraddittorio con l’esecutore, elaborerà 

tempestivamente il certificato di ultimazione dei lavori e lo invierà al RUP, il quale ne 

rilascerà copia conforme all’esecutore.  

Il certificato di ultimazione elaborato dal direttore dei lavori potrà prevedere 

l’assegnazione di un termine perentorio, non superiore a sessanta giorni, per il 

completamento di lavorazioni di piccola entità, accertate da parte del direttore dei 

lavori come del tutto marginali e non incidenti sull’uso e sulla funzionalità dei lavori. 

Il mancato rispetto di questo termine comporta l’inefficacia del certificato di 

ultimazione e la necessità di redazione di nuovo certificato che accerti l’avvenuto 

completamento delle lavorazioni sopraindicate. 

In sede di collaudo il direttore dei lavori: 

a) fornirà all’organo di collaudo i chiarimenti e le spiegazioni di cui dovesse 

necessitare e trasmetterà allo stesso la documentazione relativa all’esecuzione dei 

lavori; 

b) assisterà i collaudatori nell’espletamento delle operazioni di collaudo; 

c) esaminerà e approverà il programma delle prove di collaudo e messa in servizio 

degli impianti. 

 

La Stazione Appaltante entro trenta giorni dalla data di ultimazione dei lavori, 

ovvero dalla data di consegna dei lavori in caso di collaudo in corso d'opera, 

attribuisce l'incarico del collaudo a soggetti con qualificazione rapportata alla 

tipologia e caratteristica del contratto, in possesso dei requisiti di moralità, 

competenza e professionalità, iscritti all'albo dei collaudatori nazionale o regionale 

di pertinenza. 
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Il collaudo deve essere concluso entro sei mesi dalla data di ultimazione dei lavori, 

salvi i casi di particolare complessità dell'opera da collaudare, per i quali il termine 

può essere elevato sino ad un anno. Il certificato di collaudo ha carattere 

provvisorio e assume carattere definitivo decorsi due anni dalla sua emissione. 

Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato ancorché l'atto 

formale di approvazione non sia stato emesso entro due mesi dalla scadenza del 

medesimo termine. 

I termini di inizio e di conclusione delle operazioni di collaudo dovranno 

comunque rispettare le disposizioni di cui al d.P.R. n. 207/2010, nonché le 

disposizioni dell'art. 102 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

L'esecutore, a propria cura e spesa, metterà a disposizione dell'organo di collaudo 

gli operai e i mezzi d'opera necessari ad eseguire le operazioni di riscontro, le 

esplorazioni, gli scandagli, gli esperimenti, compreso quanto necessario al collaudo 

statico. Rimarrà a cura e carico dell'esecutore quanto occorre per ristabilire le parti 

del lavoro, che sono state alterate nell'eseguire tali verifiche. Nel caso in cui 

l'esecutore non ottemperi a tali obblighi, l'organo di collaudo potrà disporre che sia 

provveduto d'ufficio, in danno all'esecutore inadempiente, deducendo la spesa dal 

residuo credito dell'esecutore. 

Nel caso di collaudo in corso d'opera, l'organo di collaudo, anche statico, 

effettuerà visite in corso d'opera con la cadenza che esso ritiene adeguata per un 

accertamento progressivo della regolare esecuzione dei lavori. In particolare sarà 

necessario che vengano effettuati sopralluoghi durante l'esecuzione delle fondazioni 

e di quelle lavorazioni significative la cui verifica risulti impossibile o particolarmente 

complessa successivamente all'esecuzione. Di ciascuna visita, alla quale dovranno 

essere invitati l'esecutore ed il direttore dei lavori, sarà redatto apposito verbale. 

Se i difetti e le mancanze sono di poca entità e sono riparabili in breve tempo, 

l'organo di collaudo prescriverà specificatamente le lavorazioni da eseguire, 

assegnando all'esecutore un termine; il certificato di collaudo non sarà rilasciato sino 

a che non risulti che l'esecutore abbia completamente e regolarmente eseguito le 

lavorazioni prescrittegli. Nel caso di inottemperanza da parte dell'esecutore, 

l'organo di collaudo disporrà che sia provveduto d'ufficio, in danno all'esecutore. 
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Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde 

per la difformità e i vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla 

stazione appaltante prima che il certificato di collaudo assuma carattere definitivo. 

 

Qualora la stazione appaltante, nei limiti previsti dalla vigente normativa, non 

ritenga necessario conferire l’incarico di collaudo dell’opera, si darà luogo ad un 

certificato di regolare esecuzione emesso dal direttore dei lavori contenente gli 

elementi di cui all’articolo 229 del d.P.R. n. 207/2010. Entro il termine massimo di 

tre mesi dalla data di ultimazione dei lavori il direttore dei lavori sarà tenuto a 

rilasciare il certificato di regolare esecuzione, salvo che sia diversamente ed 

espressamente previsto nella documentazione di gara e nel contratto e purché ciò 

non sia gravemente iniquo per l’impresa affidataria. Il certificato sarà quindi 

confermato dal responsabile del procedimento.  

La data di emissione del certificato di regolare esecuzione costituirà riferimento 

temporale essenziale per i seguenti elementi: 

1) il permanere dell'ammontare residuo della cauzione definitiva (di solito il 20%), 

o comunque fino a dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal 

relativo certificato; 

2) la decorrenza della copertura assicurativa prevista all’articolo 103 comma 7 del 

d.lgs. n. 50/2016, dalla data di consegna dei lavori, o comunque decorsi dodici mesi 

dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; 

3) la decorrenza della polizza di assicurazione della responsabilità civile per danni 

cagionati a terzi che l'esecutore dei lavori è obbligato a stipulare, per i lavori di cui 

all’articolo 103 comma 8 del d.lgs. n. 50/2016, per la durata di dieci anni. 

Per i lavori di importo inferiore a 40.000 euro potrà essere tenuta una contabilità 

semplificata, mediante apposizione sulle fatture di spesa di un visto del Direttore dei 

Lavori, volto ad attestare la corrispondenza del lavoro svolto con quanto fatturato, 

tenendo conto dei lavori effettivamente eseguiti. In questo caso, il certificato di 

regolare esecuzione potrà essere sostituito con l’apposizione del visto del direttore 

dei lavori sulle fatture di spesa. 
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Art. 2.20 - ONERI ED OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELL'APPALTATORE 

RESPONSABILITA' DELL'APPALTATORE 
 

Sono a carico dell'Appaltatore, gli oneri e gli obblighi di cui al d.m. 145/2000 

Capitolato Generale d'Appalto, alla vigente normativa e al presente Capitolato 

Speciale d'Appalto, nonché quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza 

fisica dei lavoratori; in particolare anche gli oneri di seguito elencati: 

• la nomina, prima dell'inizio dei lavori, del Direttore tecnico di cantiere, che dovrà 

essere professionalmente abilitato ed iscritto all'albo professionale e dovrà 

fornire alla Direzione dei Lavori apposita dichiarazione di accettazione 

dell'incarico del Direttore tecnico di cantiere; 

• i movimenti di terra ed ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere, in 

relazione all'entità dell'opera, con tutti i più moderni ed avanzati impianti per 

assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite;  

• la recinzione del cantiere con solido steccato in materiale idoneo, secondo le 

prescrizioni del Piano di Sicurezza ovvero della Direzione dei Lavori, nonché la 

pulizia e la manutenzione del cantiere, l'inghiaiamento ove possibile e la 

sistemazione dei suoi percorsi in modo da renderne sicuri il transito e la 

circolazione dei veicoli e delle persone; 

• la sorveglianza sia di giorno che di notte del cantiere e di tutti i materiali in esso 

esistenti, nonché di tutti i beni di proprietà della Stazione Appaltante e delle 

piantagioni consegnate all'Appaltatore. Per la custodia di cantieri allestiti per la 

realizzazione di opere pubbliche, l'Appaltatore dovrà servirsi di personale 

addetto  con la qualifica di guardia giurata; 

• la costruzione, entro la recinzione del cantiere e nei luoghi che saranno designati 

dalla Direzione dei Lavori, di locali ad uso ufficio del personale, della Direzione 

ed assistenza, sufficientemente arredati, illuminati e riscaldati, compresa la 

relativa manutenzione. Tali locali dovranno essere dotati di adeguati servizi 

igienici con relativi impianti di scarico funzionanti; 

• la fornitura e manutenzione di cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna 

nei punti prescritti e di quanto altro venisse particolarmente indicato dalla 
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Direzione dei Lavori o dal Coordinatore in fase di esecuzione, allo scopo di 

migliorare la sicurezza del cantiere; 

• il mantenimento, fino al collaudo, della continuità degli scoli delle acque e del 

transito sulle vie o sentieri pubblici o privati latistanti le opere da eseguire; 

• la fornitura di acqua potabile per il cantiere; 

• l'osservanza delle norme, leggi e decreti vigenti, relative alle varie assicurazioni 

degli operai per previdenza, prevenzione infortuni e assistenza sanitaria che 

potranno intervenire in corso di appalto; 

• la comunicazione all'Ufficio da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissati 

dallo stesso, di tutte le notizie relative all'impiego della manodopera; 

• le spese per la realizzazione di fotografie delle opere in corso nei vari periodi 

dell'appalto, nel numero indicato dalla Direzione dei Lavori; 

• l'assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del 

danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche 

preesistenti; 

• il pagamento delle tasse e di altri oneri per concessioni comunali (titoli abilitativi 

per la costruzione, l'occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili, 

ecc.), nonché il pagamento di ogni tassa presente e futura inerente i materiali e 

mezzi d'opera da impiegarsi, ovvero alle stesse opere finite, esclusi, nei Comuni 

in cui essi sono dovuti, i diritti per gli allacciamenti e gli scarichi; 

• la pulizia quotidiana dei locali in costruzione e delle vie di transito del cantiere, 

col personale necessario, compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati 

da altre Ditte; 

• il libero accesso ed il transito nel cantiere e sulle opere eseguite od in corso 

d'esecuzione, alle persone addette ed a qualunque altra Impresa alla quale siano 

stati affidati lavori per conto diretto della Stazione Appaltante;  

• l'uso gratuito parziale o totale, a richiesta della Direzione dei Lavori, da parte di 

dette Imprese o persone, dei ponti di servizio, impalcature, costruzioni 

provvisorie, ed apparecchi di sollevamento, per tutto il tempo occorrente 
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all'esecuzione dei lavori; 

• il ricevimento, lo scarico ed il trasporto in cantiere e nei luoghi di deposito o a 

piè d'opera, a sua cura e spese, secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori 

nonché alla buona conservazione ed alla perfetta custodia, dei materiali e dei 

manufatti esclusi dal presente appalto e provvisti od eseguiti da altre Ditte per 

conto della Stazione Appaltante. I danni che per cause dipendenti o per sua 

negligenza fossero apportati a tali materiali e manufatti dovranno essere riparati 

a carico esclusivo dell'Appaltatore; 

• la predisposizione, prima dell'inizio dei lavori, del piano delle misure per la 

sicurezza fisica dei lavoratori di cui al comma 17 dell'art. 105 del d.lgs. n. 50/2016 

e s.m.i.; 

• l'adozione, nell'esecuzione di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele 

necessarie per garantire la salute e la sicurezza dei lavoratori e dei terzi, nonché 

per evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute 

nel d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. e di tutte le norme in vigore in materia di 

sicurezza; 

• il consenso all'uso anticipato delle opere qualora venisse richiesto dalla Direzione 

dei Lavori, senza che l'Appaltatore abbia perciò diritto a speciali compensi. Egli 

potrà, però, richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, 

per essere garantito dai possibili danni che potrebbero derivarne dall'uso; 

• la fornitura e posa in opera nel cantiere, a sua cura e spese, delle apposite tabelle 

indicative dei lavori, anche ai sensi di quanto previsto dall'art. 105 comma 15 del 

d.lgs. 50/2016 e s.m.i.; 

• la trasmissione alla Stazione Appaltante, a sua cura e spese, degli eventuali 

contratti di subappalto che dovesse stipulare, almeno 20 giorni prima della data 

di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni, ai sensi del comma 7 

dell'art. 105 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. La disposizione si applica anche ai noli 

a caldo ed ai contratti similari; 

• la disciplina e il buon ordine dei cantieri. L'appaltatore è responsabile della 

disciplina e del buon ordine nel cantiere e ha l'obbligo di osservare e far 
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osservare al proprio personale le norme di legge e di regolamento. L'appaltatore, 

tramite il direttore di cantiere, assicura l'organizzazione, la gestione tecnica e la 

conduzione del cantiere. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico 

dell'impresa o da altro tecnico formalmente incaricato dall'appaltatore. In caso 

di appalto affidato ad associazione temporanea di imprese o a consorzio, 

l'incarico della direzione di cantiere è attribuito mediante delega conferita da 

tutte le imprese operanti nel cantiere; la delega deve indicare specificamente le 

attribuzioni da esercitare dal direttore anche in rapporto a quelle degli altri 

soggetti operanti nel cantiere. La Direzione dei Lavori ha il diritto, previa 

motivata comunicazione all'appaltatore, di esigere il cambiamento del direttore 

di cantiere e del personale per indisciplina, incapacità o grave negligenza. 

L'appaltatore è comunque responsabile dei danni causati dall'imperizia o dalla 

negligenza di detti soggetti, e risponde nei confronti dell'amministrazione 

committente per la malafede o la frode dei medesimi nell'impiego dei materiali. 

 

Il corrispettivo per tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati è conglobato nei 

prezzi dei lavori e nell'eventuale compenso di cui all'articolo "Ammontare 

dell'Appalto" del presente Capitolato. Detto eventuale compenso è fisso ed 

invariabile, essendo soggetto soltanto alla riduzione relativa all'offerto ribasso 

contrattuale. 

L'Appaltatore si obbliga a garantire il trattamento dei dati acquisiti in merito alle 

opere appaltate, in conformità a quanto previsto dalla normativa sulla privacy di cui 

al d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e s.m.i.  
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Art. 2.21 - CARTELLI ALL'ESTERNO DEL CANTIERE 
 

L'Appaltatore ha l'obbligo di fornire in opera a sua cura e spese e di esporre 

all'esterno del cantiere, come dispone la Circolare Min. LL.PP. 1 giugno 1990, n. 

1729/UL, due cartelli di dimensioni non inferiori a m. 1,00 (larghezza) per m. 2,00 

(altezza) in cui devono essere indicati la Stazione Appaltante, l'oggetto dei lavori, i 

nominativi dell'Impresa, del Progettista, della Direzione dei Lavori e dell'Assistente 

ai lavori; in detti cartelli, ai sensi dall'art. 105 comma 15 del d.lgs. 50/2016 e s.m.i., 

devono essere indicati, altresì, i nominativi di tutte le imprese subappaltatrici nonché 

tutti i dati richiesti dalle vigenti normative nazionali e locali. 

 

Art. 2.22 - PROPRIETA' DEI MATERIALI DI ESCAVAZIONE E DI DEMOLIZIONE 
 

In attuazione dell'art. 36 del Capitolato generale d'appalto d.m. 145/2000, i 

materiali provenienti da escavazioni o demolizioni sono di proprietà della Stazione 

Appaltante. 

L'Appaltatore deve trasportarli e regolarmente accatastarli in pubblica discarica 

intendendosi di ciò compensato coi prezzi degli scavi e delle demolizioni relative. 

 

Art. 2.23 - RINVENIMENTI 
 

Nel caso la verifica preventiva di interesse archeologico di cui all'articolo 25 del 

d.lgs. 50/2016 risultasse negativa, al successivo eventuale rinvenimento di tutti gli 

oggetti di pregio intrinseco ed archeologico esistenti nelle demolizioni, negli scavi e 

comunque nella zona dei lavori, si applicherà l'art. 35 del Capitolato generale 

d'appalto (d.m. 145/2000); essi spettano di pieno diritto alla Stazione Appaltante, 

salvo quanto su di essi possa competere allo Stato. L'Appaltatore dovrà dare 

immediato avviso dei loro rinvenimento, quindi depositarli negli uffici della Direzione 

dei Lavori, ovvero nel sito da questi indicato, che redigerà regolare verbale in 

proposito da trasmettere alle competenti autorità.  
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L'appaltatore avrà diritto al rimborso delle spese sostenute per la loro 

conservazione e per le speciali operazioni che fossero state espressamente ordinate 

al fine di assicurarne l'integrità ed il diligente recupero.  

L'appaltatore non può demolire o comunque alterare i reperti, né può rimuoverli 

senza autorizzazione della stazione appaltante. 

Per quanto detto, però, non saranno pregiudicati i diritti spettanti per legge agli 

autori della scoperta. 

 

Art. 2.24 - BREVETTI DI INVENZIONE 
 

I requisiti tecnici e funzionali dei lavori da eseguire possono riferirsi anche allo 

specifico processo di produzione o di esecuzione dei lavori, a condizione che siano 

collegati all'oggetto del contratto e commisurati al valore e agli obiettivi dello stesso. 

A meno che non siano giustificati dall'oggetto del contratto, i requisiti tecnici e 

funzionali non fanno riferimento a una fabbricazione o provenienza determinata o a 

un procedimento particolare caratteristico dei prodotti o dei servizi forniti da un 

determinato operatore economico, né a marchi, brevetti, tipi o a una produzione 

specifica che avrebbero come effetto di favorire o eliminare talune imprese o taluni 

prodotti. Tale riferimento è autorizzato, in via eccezionale, nel caso in cui una 

descrizione sufficientemente precisa e intelligibile dell'oggetto del contratto non sia 

possibile: un siffatto riferimento sarà accompagnato dall'espressione «o 

equivalente». 

Nel caso la Stazione Appaltante prescriva l'impiego di disposizioni o sistemi 

protetti da brevetti d'invenzione, ovvero l'Appaltatore vi ricorra di propria iniziativa 

con il consenso della Direzione dei Lavori, l'Appaltatore deve dimostrare di aver 

pagato i dovuti canoni e diritti e di aver adempiuto a tutti i relativi obblighi di legge. 
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Art. 2.25 - GESTIONE DELLE CONTESTAZIONI E RISERVE – ACCORDO BONARIO – 

ARBITRATO 
 

Accordo bonario 

Qualora in seguito all’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l'importo 

economico dell'opera possa variare tra il 5 ed il 15 per cento dell’importo 

contrattuale, si attiverà il procedimento dell’accordo bonario di tutte le riserve 

iscritte fino al momento dell’avvio del procedimento stesso. 

Il procedimento dell'accordo bonario può essere reiterato quando le riserve 

iscritte, ulteriori e diverse rispetto a quelle già esaminate, raggiungano nuovamente 

l'importo di cui al periodo precedente, nell'ambito comunque di un limite massimo 

complessivo del 15 per cento dell'importo del contratto. 

Prima dell’approvazione del certificato di collaudo ovvero del certificato di 

regolare esecuzione, qualunque sia l’importo delle riserve, il responsabile unico del 

procedimento attiverà l’accordo bonario per la risoluzione delle riserve e valuterà 

l'ammissibilità e la non manifesta infondatezza delle riserve ai fini dell'effettivo 

raggiungimento del limite di valore del 15 per cento del contratto. Non potranno 

essere oggetto di riserva gli aspetti progettuali che sono stati oggetto di verifica ai 

sensi dell’articolo 26 del d.lgs. n. 50/2016. 

Il direttore dei lavori darà immediata comunicazione al responsabile unico del 

procedimento delle riserve, trasmettendo nel più breve tempo possibile una propria 

relazione riservata. 

Il responsabile unico del procedimento, acquisita la relazione riservata del 

direttore dei lavori e, ove costituito, dell’organo di collaudo, provvederà 

direttamente alla formulazione di una proposta di accordo bonario ovvero per il 

tramite degli esperti segnalati dalla Camera arbitrale istituita presso l'ANAC con le 

modalità previste dall'articolo 205 comma 5 del d.lgs. n. 50/2016. 

Se la proposta è accettata dalle parti, entro quarantacinque giorni dal suo 

ricevimento, l’accordo bonario è concluso e viene redatto verbale sottoscritto dalle 

parti. L’accordo ha natura di transazione. Sulla somma riconosciuta in sede di 

accordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso legale a decorrere dal sessantesimo 
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giorno successivo alla accettazione dell’accordo bonario da parte della stazione 

appaltante. In caso di reiezione della proposta da parte del soggetto che ha 

formulato le riserve ovvero di inutile decorso del termine di cui al secondo periodo 

possono essere aditi gli arbitri o il giudice ordinario. 

L'impresa, in caso di rifiuto della proposta di accordo bonario ovvero di inutile 

decorso del termine per l'accettazione, può instaurare un contenzioso giudiziario 

entro i successivi sessanta giorni, a pena di decadenza. 

 

Arbitrato 

Si rimanda a quanto indicato nell’articolo 209 del Codice dei contratti. 

 

Art. 2.26 - DISPOSIZIONI GENERALI RELATIVE AI PREZZI - INVARIABILITA' DEI 

PREZZI - NUOVI PREZZI 
 

I prezzi unitari in base ai quali, dopo deduzione del pattuito ribasso d'asta 

calcolato sull'importo complessivo a base d'asta (o sulle singole voci di elenco nel 

caso di affidamento mediante offerta a prezzi unitari), saranno pagati i lavori 

appaltati a misura e le somministrazioni, sono quelli risultanti dall'elenco prezzi 

allegato al contratto. 

Essi compensano: 

a) circa i materiali, ogni spesa (per fornitura, trasporto, dazi, cali, perdite, sprechi, 

ecc.), nessuna eccettuata, che venga sostenuta per darli pronti all'impiego, a piede 

di qualunque opera; 

b) circa gli operai e mezzi d'opera, ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e 

utensili del mestiere, nonché per premi di assicurazioni sociali, per illuminazione dei 

cantieri in caso di lavoro notturno; 

c) circa i noli, ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e mezzi pronti al loro 

uso; 
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d) circa i lavori a misura ed a corpo, tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi 

d'opera, assicurazioni d'ogni specie, indennità di cave, di passaggi o di deposito, di 

cantiere, di occupazione temporanea e d'altra specie, mezzi d'opera provvisionali, 

carichi, trasporti e scarichi in ascesa o discesa, ecc., e per quanto occorre per dare il 

lavoro compiuto a perfetta regola d'arte, intendendosi nei prezzi stessi compreso 

ogni compenso per tutti gli oneri che l'Appaltatore dovrà sostenere a tale scopo, 

anche se non esplicitamente detti o richiamati nei vari articoli e nell'elenco dei prezzi 

del presente Capitolato. 

I prezzi medesimi, per lavori a misura ed a corpo, nonché il compenso a corpo, 

diminuiti del ribasso offerto, si intendono accettati dall'Appaltatore in base ai calcoli 

di sua convenienza, a tutto suo rischio e sono fissi ed invariabili. 

E' esclusa ogni forma di revisione prezzi se le modifiche del contratto, a 

prescindere dal loro valore monetario, non sono previste in clausole chiare, precise 

e inequivocabili, comprensive di quelle relative alla revisione dei prezzi. Tali clausole 

fissano la portata e la natura di eventuali modifiche nonché le condizioni alle quali 

esse possono essere impiegate, facendo riferimento alle variazione dei prezzi e dei 

costi standard, ove definiti. Esse non apportano modifiche che avrebbero l'effetto di 

alterare la natura generale del contratto o dell'accordo quadro.  

 

Per i contratti relativi ai lavori, le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione 

saranno valutate, sulla base dei prezzari predisposti dalle regioni e dalle province 

autonome territorialmente competenti, solo per l’eccedenza rispetto al dieci per 

cento rispetto al prezzo originario e comunque in misura pari alla metà. 

Se le variazioni ai prezzi di contratto comportino categorie di lavorazioni non 

previste o si debbano impiegare materiali per i quali non risulta fissato il prezzo 

contrattuale si provvederà alla formazione di nuovi prezzi. I nuovi prezzi delle 

lavorazioni o materiali saranno valutati: 

a) desumendoli dal prezzario della stazione appaltante o dal prezziario predisposti 

dalle regioni e dalle province autonome territorialmente competenti, ove esistenti; 

b) ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove analisi effettuate avendo a 

riferimento i prezzi elementari di mano d’opera, materiali, noli e trasporti alla data 
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di formulazione dell’offerta, attraverso un contraddittorio tra il direttore dei lavori e 

l’esecutore, e approvati dal RUP.  

Ove da tali calcoli risultino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro 

economico, i prezzi prima di essere ammessi nella contabilità dei lavori saranno 

approvati dalla stazione appaltante, su proposta del Rup. 

Se l’esecutore non accetterà i nuovi prezzi così determinati e approvati, la stazione 

appaltante può ingiungere l’esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei 

materiali sulla base di detti prezzi, comunque ammessi nella contabilità; ove 

l’impresa affidataria non iscriva riserva negli atti contabili, i prezzi si intenderanno 

definitivamente accettati. 

 

Art. 2.27 - OSSERVANZA REGOLAMENTO UE SUI MATERIALI  
 

La progettazione, i materiali prescritti e utilizzati nell'opera dovranno essere 

conformi sia alla direttiva del Parlamento Europeo UE n.305/2011 sia a quelle del 

Consiglio dei LL.PP. Le nuove regole sulla armonizzazione e la commercializzazione 

dei prodotti da costruzione sono contenute nel Decreto Legislativo 16 giugno 2017 

n. 106, riguardante il “Regolamento dei prodotti da costruzione”. 

 

L'appaltatore, il progettista, il direttore dei lavori, il direttore dell’esecuzione o il 

collaudatore, ognuno secondo la propria sfera d'azione e competenza, saranno 

tenuti a rispettare l’obbligo di impiego di prodotti da costruzione di cui al citato 

Regolamento UE.  

Anche qualora il progettista avesse per errore prescritto prodotti non conformi 

alla norma, rendendosi soggetto alle sanzioni previste dal D.lgs. 106/2017, 

l'appaltatore è tenuto a comunicare per iscritto alla Stazione appaltante ed al 

Direttore dei lavori il proprio dissenso in merito e ad astenersi dalla fornitura e/o 

messa in opera dei prodotti prescritti non conformi. 
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Particolare attenzione si dovrà prestare alle certificazioni del fabbricante 

all’origine, che, redigendo una apposita dichiarazione, dovrà attestare la prestazione 

del prodotto secondo le direttive comunitarie. 

 

Art. 2.28 - ULTERIORI DISPOSIZIONI dettate dalla Stazione Appaltante 
 

a) Tutte le attività dovranno essere eseguite garantendo la continuità del 

servizio di fornitura di acqua refrigerata a servizio degli impianti della Residenza 

Venaria Reale (Sottocentrali di Scambio che alimentano le Unità di Trattamento Aria 

e Ventiloconvettori) che assolvono alla funzione di Termoclimatizzazione e controllo 

Umidità Relativa delle Sale Espositive (climatizzazione e conservazione delle opere). 

b) Non sarà accettato in nessun caso un fermo, anche temporaneo, degli 

impianti di refrigerazione a servizio dell’anello Refrigerato. Ogni operazione di 

rimozione e/o sostituzione dovrà essere concordata preventivamente con la 

Direzione lavori. 

La ditta appaltatrice in sede di offerta dovrà presentare un cronoprogramma 

dettagliato dei lavori, tale da garantire la continuità della fornitura dei fluidi 

refrigerati al complesso della Reggia di Venaria per tutto il periodo di esecuzione dei 

lavori in appalto.  

In fase operativa ogni Chiller installato dovrà essere immediatamente attivato, al 

fine di permettere la continuità della fornitura del fluido freddo necessario agli 

impianti della Reggia di Venaria Reale. Pertanto verrà eseguito un collaudo in corso 

d’opera per ogni Chiller. 

c) Il collaudo prestazionale complessivo dei tre Chiller di nuova fornitura verrà 

eseguito durante la stagione estiva successiva alla data di fine lavori. Durante il 

periodo che intercorre fra la data di fine lavori e la data del collaudo prestazionale 

complessivo di tutti i Chiller, la committenza potrà usufruire senza alcun vincolo di 

tutto quanto fornito in appalto. 
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d) Sarà cura delle ditte appaltatrici verificare e contemplare in fase di sopraluogo 

tutte le lavorazioni principali e secondarie che possano comportare anche la 

modifica degli impianti esistenti nelle centrali apparentemente non oggetto di 

intervento e non considerate come lavorazioni a progetto all’interno degli elaborati 

progettuali inseriti a base di gara (interferenze con la posa delle tubazioni/canaline, 

differenti posizionamenti delle apparecchiature oggetto di sostituzione, differenti 

interassi di collegamento pompe/tubazioni/macchinari, opere edili aggiuntive a 

servizio degli impianti necessari a completare l’opera, eventuali lavorazioni 

necessarie alla movimentazione delle apparecchiature o per consentire l’ingresso 

delle unità Refrigeranti / Torri Evaporative nelle rispettive Centrali ecc..). 

 

e) Nel caso in cui le pompe esistenti in centrale a servizio dei circuiti primari 

Chiller risultassero non più idonee a garantire la corretta portata a causa della 

maggiore perdita di carico lato evaporatore o lato condensatore delle unità 

proposte dalla stazione appaltatrice sarà cura dell’appaltatore compiere una 

verifica in fase d'offerta (sulla base dei dati riportati all'interno della 

documentazione di gara relativi ai chiller esistenti) e se necessario prevedere la 

sostituzione delle stesse con elettropompe di idonee caratteristiche senza che tale 

operazione possa essere causa di un maggior onere da parte della stazione 

appaltante. 

 

f) La marche offerte in fase di gara relative alle principali apparecchiature 

previste a progetto (Refrigeratori, Torri Evaporative, Elettropompe, Sistema BMS, 

Addolcimento ecc..) dovranno godere di un numero di centri di assistenza ben 

ramificati sul territorio in modo da garantire eventuali futuri interventi da parte dei 

tecnici incaricati all’assistenza caratterizzati da tempi di risposta molto brevi 

(inferiori alle 12 ore). Tali Centri di assistenza dovranno essere ubicati in un raggio 

massimo di 100 km rispetto al sito di installazione. 

Art. 2.29 - ONERI E OBBLIGHI di carattere generale dell'Appaltatore 
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Sono, inoltre, a carico dell’appaltatore tutti gli obblighi e gli oneri di seguito descritti, 

i quali tutti devono intendersi compensati con il corrispettivo contrattuale: 

1. Sostituire il proprio Rappresentante o il Direttore di cantiere o qualsiasi altro 

soggetto appartenente al proprio personale in caso di specifica richiesta da 

parte del Direttore Lavori o dell’Amministrazione committente nei casi e 

secondo le modalità indicate dagli artt. 4 e 6 del Capitolato Generale dei Lavori 

pubblici approvato con D.M. 145/00; 

2. La formazione e manutenzione di un cantiere attrezzato in relazione all’entità 

dei lavori, per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere da 

costruire e in conformità alle norme d’igiene. L’esecuzione di tutte le opere 

provvisionali, come ponti, assiti, steccati per recingere provvisoriamente il 

terreno nei modi prescritti dal Regolamento Edilizio Comunale e, qualora sia 

necessaria l’occupazione di area pubblica, il chiederne la necessaria 

concessione all’Autorità Comunale, il relativo canone ove previsto, la 

responsabilità pecuniaria circa i danneggiamenti della proprietà pubblica 

stessa; 

3. Provvedere a proprie cura e spese a tutti i permessi (anche eventualmente nei 

confronti di privati) e licenze necessari e all’indennità per l’eventuale 

occupazione temporanea di aree adiacenti ai lavori per qualsiasi causa da essi 

dipendente, nonché al risarcimento dei danni di qualsiasi genere che si 

dovessero provocare a fondi per passaggi di strade di servizio tenendone 

indenne l’Amministrazione la quale, se chiamata a rispondere, potrà avvalersi 

della facoltà di recuperare quanto versato trattenendo una somma 

corrispondente sui pagamenti dovuti all’appaltatore o incamerando in tutto o 

in parte la cauzione definitiva; 

4. Conservare le vie e i passaggi, all’interno dei Giardini della Reggia o anche 

privati, che venissero interessati dal complesso dei lavori, provvedendo 

all’uopo a proprie spese con opere provvisionali; 

5. Provvedere, all’atto della formazione del cantiere, all’obbligo di disporre una 

tabella di dimensioni adeguate e con l’indicazione dei lavori che verranno 

eseguiti secondo gli standard dell’Amministrazione e le prescrizioni della D.L.; 
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6. Provvedere alle segnalazioni diurne e notturne mediante appositi cartelli e 

fanali nei tratti stradali interessati ai lavori, e ciò secondo le particolari 

indicazioni della D.L. e in genere nell’osservanza delle norme di Polizia Stradale 

di cui al Codice della Strada; 

7. Provvedere allo smaltimento delle nevi e delle acque superficiali o di 

infiltrazione, e all’esecuzione di opere provvisionali per lo scolo e la deviazione 

preventiva di queste dalla sede stradale, dalle opere e dalle cave di prestito; 

8. Provvedere alla fornitura dell’acqua potabile agli operai e all’installazione 

degli apprestamenti igienici, di ricovero o altro per gli operai stessi; 

9. Provvedere alle spese per la guardia del cantiere fino all’approvazione del 

certificato di collaudo finale da parte delle Autorità competenti, salvo nel caso 

di anticipata consegna delle opere. Tale vigilanza si intende sia diurna che 

notturna, anche nei giorni festivi e nei periodi di sospensione; 

10. Mettere a disposizione dei funzionari della D.L. adeguati uffici di cantiere 

provvisti di arredamento, illuminazione, riscaldamento, telefono, servizi 

igienici ecc., compresi gli oneri per allacciamenti, utenze e consumi e pulizie, 

nonché - durante i sopralluoghi di cantiere da parte delle persone autorizzate 

- i dispositivi antinfortunistici di protezione individuale; 

11. L’appaltatore deve garantire la presenza continua in cantiere del direttore di 

cantiere, cui compete dirigere i lavori per conto dell’Impresa, ricevere, 

eseguire e far eseguire gli ordini degli incaricati dell’Amministrazione e che si 

assume ogni responsabilità circa l’esecuzione di tutte le opere; 

12. La predisposizione di rapportini giornalieri indicanti la manodopera presente 

divisa per l’Impresa principale e per le eventuali Imprese subappaltatrici; 

13. La manutenzione del cantiere, l’idonea illuminazione e la pulizia quotidiana 

dello stesso e dei locali in costruzione o in corso di ultimazione, anche qualora 

occorra sgomberare materiali di rifiuto lasciati da altre Ditte o maestranze; lo 

sgombero nel cantiere del materiale, dei mezzi d’opera e degli impianti di sua 

proprietà entro 20 giorni dalla compilazione del verbale di ultimazione; 

14. L’adozione nell’esecuzione dei lavori di tutti i procedimenti e delle cautele 

necessarie per garantire la vita e l’incolumità degli operai, delle persone 

addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché per evitare danni alle proprietà 
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pubbliche e private. Ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni ricadrà 

pertanto sull’Appaltatore, restandone sollevati l’Amministrazione e il 

personale della stessa preposto a direzione e sorveglianza; 

15. Provvedere a proprie cura e spese alle esecuzioni, ove necessario, dei ponti di 

servizio e delle puntellature necessarie per la costruzione, riparazione e 

demolizione dei manufatti, e per garantire la sicurezza degli edifici circostanti 

e del lavoro; 

16. Provvedere alla riparazione dei danni di qualsiasi genere dipendenti da 

qualsiasi causa anche di forza maggiore che si verifichino nell’esecuzione dei 

lavori alle provviste, agli attrezzi, a tutte le opere provvisionali e all’Area Verde 

dei Giardini della Reggia; 

17. L’appaltatore è tenuto a provvedere all’assicurazione rischio contro terzi 

inerente l’esecuzione dei lavori, nel rispetto di tutte le prescrizioni di cui al 

citato Articolo del presente Capitolato; 

18. L’appaltatore è tenuto a provvedere all’assicurazione contro i furti, gli incendi 

e l’azione del fulmine di tutte le opere del cantiere, dall’inizio dei lavori fino 

all’approvazione del collaudo finale, comprendendo nel valore assicurato 

anche le opere eventualmente eseguite da altre ditte, nel rispetto di tutte le 

prescrizioni di cui al citato Articolo del presente Capitolato; 

19. Consentire l’accesso al cantiere e il libero passaggio nello stesso e nelle opere 

costruite (fino all’approvazione del collaudo finale) alle persone addette ad 

altre Ditte, alle quali siano stati affidati i lavori non compresi nel presente 

appalto (Manutenzione e Gestione della Centrale), alle persone che seguono i 

lavori per conto diretto dell’Amministrazione appaltante e a ulteriori persone 

individuate dall’Amministrazione stessa. Inoltre, a richiesta della D.L., 

consentirà l’uso totale o parziale, alle suddette Ditte o persone, dei ponti di 

servizio, delle impalcature, delle costruzioni provvisorie, degli apparecchi di 

sollevamento ecc., per tutto il tempo occorrente all’esecuzione dei lavori che 

l’Amministrazione intenderà eseguire direttamente o a mezzo di altre Ditte e 

dalle quali, come dall’Amministrazione, non potrà pretendere compensi di 

sorta; 
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20.  L’osservanza dei Regolamenti Edilizi Comunali e provvedere a tutti gli 

adempimenti e relativi oneri nei confronti delle Autorità Amministrative (ivi 

compresa l’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e 

forniture), Enti e Associazioni aventi il compito di esercitare controlli di 

qualsiasi genere e di rilasciare licenze di esercizio, come ad esempio VV.FF., 

Ministero degli Interni, Uffici Comunali e Prefettizi, Azienda Sanitaria, ENEL, 

ENI S.p.a., SMAT, Concessionari di telefonia, ISPESL/INAIL, Aziende Erogatrici, 

ecc.; 

21. Provvedere, secondo le indicazioni di progetto e le indicazioni della D.L., al 

tracciamento degli impianti, opere varie e sistemazioni in genere; 

22. Provvedere alla fornitura dei necessari operai e canneggiatori, degli attrezzi e 

degli strumenti per rilievi, tracciamenti di dettagli e misurazioni relative e 

operazioni di verifica, studio delle opere d’arte, contabilità e collaudo dei 

lavori, nonché alle operazioni di consegna; 

23. La prestazione senza alcun corrispettivo di tutti gli strumenti, degli utensili e 

del personale necessari, in sede di collaudo, per gli accertamenti delle misure 

e per gli eventuali saggi da eseguire: dopo questi ultimi l’appaltatore è anche 

obbligato a ripristinare a proprie spese ciò che è stato alterato o demolito; 

24. Provvedere a proprie cura e spese alla fornitura di fotografie delle opere in 

corso di esecuzione, nel numero e nelle dimensioni che saranno di volta in 

volta indicati dalla D.L. restando convenuto che, qualora l’Impresa non 

ottemperasse a tale disposizione, la D.L. farà eseguire direttamente tali 

fotografie detraendo il relativo costo dai pagamenti in acconto; 

25. Provvedere alla fornitura a proprie spese di tutta la documentazione 

necessaria a illustrare le modalità tecnico-scientifiche adottate e i materiali 

utilizzati negli interventi di ristrutturazione impiantistica e architettonici e di 

beni storico-artistici. Le relazioni tecnico-scientifiche, documentazioni 

fotografiche, prove e analisi specialistiche eseguite in corso d’opera, rilievi 

grafico-critici, dovranno essere eseguiti come indicato di volta in volta dalla 

D.L.. Qualora l’Impresa non ottemperasse a tale disposizione, la D.L. farà 

redigere direttamente tale documentazione, detraendo il relativo costo dai 

pagamenti in acconto; 
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26. Provvedere, sotto la sua completa responsabilità, al ricevimento in cantiere, 

allo scarico e al trasporto nei luoghi di deposito, situati all’interno del cantiere 

e a piè d’opera, secondo le disposizioni della D.L., di materiali, forniture, arredi 

anche se esclusi dal presente appalto, provvisti ed eseguiti da altre Ditte per 

conto dell’Amministrazione, nonché alla loro buona conservazione e custodia; 

i danni che per cause a lui imputabili o per sua negligenza fossero apportati ai 

materiali forniti e ai lavori compiuti da altre Ditte, dovranno essere riparati a 

carico esclusivo dell’Appaltatore; 

27. L’Impresa si obbliga ad adottare i provvedimenti di ricovero e conservazione 

di tutti gli elementi di prefabbricazione e comunque connessi alla costruzione 

dell’edificio restando esonerata l’Amministrazione dai danni che potessero e 

essi derivare da qualsiasi causa compresa quella di forza maggiore; 

28. Provvedere alle spese per l’esecuzione delle prove di resistenza sui materiali 

(cubetti di calcestruzzo, carotaggi, prove sugli acciai, ecc.), delle prove di carico 

richieste anche in corso d’opera dalla D.L. o dal collaudatore, dell’assistenza ai 

collaudi statico, tecnico-amministrativo e degli impianti, compresa fornitura, 

trasporto, collocazione e rimozione di materiali, di flessimetri e relative 

armature di sostegno ecc.. Sono a carico dell’Amministrazione gli oneri relativi 

al compenso spettante ai collaudatori statico, tecnico-amministrativo e degli 

impianti; 

29. Fornire alla D.L. o ad altra persona da essa designata prima dell’ultimazione 

dei lavori tutte le indicazioni e prescrizioni necessarie all’uso e alla 

manutenzione degli impianti; 

30. La manutenzione dell’intera opera fino al collaudo FINALE ESTIVO delle opere 

eseguite, IN QUANTO alla committente dovrà avere la possibilità di impiegare 

sia gli impianti esistenti (non ancora sostituiti) e sia gli impianti appena 

realizzati (dopo il pre-collaudo provvisorio) e duqnue nel corso delle 

lavorazioni al fine di garantire la costante presenza di circolazione nelle reti 

termofrigorigene a salvaguardia delle opere custodite all’interno della Reggia. 

L’obbligo della manutenzione va inteso per i difetti derivanti da vizio, 

negligenza di esecuzione o da imperfezioni di materiali, esclusi i soli guasti 

derivanti dall’uso o da negligenza del personale addetto all’uso stesso; 
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31. La consegna prima del collaudo all’Amministrazione appaltante di tutti gli 

elaborati tecnici dell’opera così come costruita, in TRIPLICE copia e su 

supporto magnetico (o altro modo a scelta della Stazione appaltante), inerenti 

alle opere eseguite sia edilizie che impiantistiche, completi della descrizione o 

indicazione dei materiali e apparecchiature utilizzati negli impianti, nonché 

delle indicazioni atte a individuare la consistenza e il percorso dei principali 

circuiti; 

32. Nel caso il collaudatore prescriva lavori di modifiche o di integrazione, la Ditta 

è tenuta a fornire all’Amministrazione appaltante gli elaborati tecnici relativi 

ai suddetti lavori; 

33. Nel caso in cui siano compresi nell’appalto lavori di fornitura e posa di impianti 

di elevazione, l’appaltatore è tenuto a provvedere alla presentazione a tutti 

gli Enti interessati del progetto esecutivo e di tutta l’ulteriore documentazione 

prevista dalla normativa vigente, e a fornire all’Amministrazione appaltante il 

collaudo relativo agli impianti medesimi i cui oneri, in deroga a quanto stabilito 

nel precedente punto 31, sono a totale carico dell’appaltatore; 

34. L’appaltatore si obbliga inoltre a ripristinare a propria cura e spese i danni 

arrecati alla vegetazione secondo le indicazioni fornite dalla D.L. 

35. A lavori ultimati e prima dell’approvazione del certificato di collaudo o di 

regolare esecuzione, l’appaltatore dovrà fornire la Dichiarazione di 

Conformità, secondo le disposizioni di Legge; 
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CAPITOLO 3 ----    CARATTERISTICHE TECNCARATTERISTICHE TECNCARATTERISTICHE TECNCARATTERISTICHE TECNICHE DEGLI IMPIANTIICHE DEGLI IMPIANTIICHE DEGLI IMPIANTIICHE DEGLI IMPIANTI 
 

Art. 3.1 - PRESCRIZIONI TECNICHE GENERALI 
 

Gli impianti di condizionamento saranno realizzati in conformità al D.P.R. 412/90 

e s.m.i., al D.M. 01 dicembre 1975 e s.m.i. e alle specifiche raccolte e circolari INAIL 

(ex I.S.P.E.S.L.). Si presterà attenzione inoltre, ai principi dei D.Lgs. 19 agosto 2005 n. 

192, D.Lgs. 29 dicembre 2006 n. 311, D.P.R. 2 aprile 2009 n. 59, Decreti 26 giugno 

2015 e alle metodologie e indicazioni tecniche riportate nelle norme UNI ad essi 

collegate. 

 

Tutti i prodotti e/o materiali impiegati, qualora possano essere dotati di marcatura 

CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

 

Art. 3.1.1 - Riferimenti Legislativi e Normativi 
 

Gli impianti, oggetto dell’appalto, nel loro complesso e nei singoli componenti, 

saranno conformi alla legislazione ed alla normativa vigente al momento 

dell’esecuzione dei lavori stessi, ed in particolare: 

 

Art. 3.1.1.1 - Riferimenti Legislativi 
 

D.M.22-12-1958 Luoghi di lavoro per i quali sono prescritte particolari norme di cui 

agli art.329 e 331 del DPR.547/55. 

D.M. 12-09-1959 Attribuzione dei compiti e determinazione delle modalità e delle 

documentazioni relative all'esercizio delle verifiche e dei controlli previste dalle 

norme di prevenzione degli infortuni sul lavoro. 

D.M.1444/68 - classificazione del territorio nazionale in zone soggette a controllo 

delle emissioni sonore in atmosfera. 
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D.M. 01/12/75 Norme di sicurezza per impianti contenenti liquidi caldi sotto 

pressione, nonché Circolari e Specificazioni in materia emanate dall’ANCC e 

dall’ISPESL. 

D.M. 18/05/1976 - Attuazione della legge 584/75. 

DM 1.2.86 - Norme di sicurezza antincendi per la costruzione e l’esercizio di 

autorimesse e simili. 

D.M. 11-06-1992 - Approvazione dei modelli dei certificati di riconoscimento dei 

requisiti tecnico-professionali delle imprese e del responsabile tecnico ai fini della 

sicurezza degli impianti. 

DM 10.3.98 - Criteri generali di sicurezza antincendio e per l 

a gestione dell’emergenza nei luoghi di lavoro 

DM 17.3.03 - Aggiornamento allegati F e G del DPR 412/93 (nuovo libretto 

d’impianto). 

D.M. 31-03-2003 - Requisiti di reazione al fuoco dei materiali costituenti le condotte 

di distribuzione e ripresa dell’aria degli impianti di condizionamento e ventilazione. 

D.M. 1/12/2004, n. 329 “Regolamento recante norme per la messa in servizio ed 

utilizzazione delle attrezzature a pressione e degli insiemi di cui all'articolo 19 del 

decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 93” 

DM 37/08 - “Norme per la sicurezza degli impianti”; 

 

D.Lgs 25/02/2000, n. 93 - “Attuazione della direttiva 97/23/CE in materia di 

attrezzature a pressione“ 

D.Lgs 9 aprile 2008, n. 81 - “Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 

123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”; 

 

DLs 242/96 - Integrazione del DLs. 626/94. 
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Decreto 11/12/96 - Applicazione del criterio differenziale per gli impianti a ciclo 

continuo; 

 

Decreto 16/03/98 - Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento 

acustico; 

 

Legge 186/68 - Obbligo dell’esecuzione a regola d’arte degli impianti (CEI) 

Legge 791/77 - Responsabilità del costruttore 

Legge 46/90 - Sicurezza degli impianti tecnologici e relative competenze 

professionali. 

Legge 46/90 - Norme per la sicurezza degli impianti 

Legge 10/91 - Norme per l’attuazione del piano energetico nazionale in materia di 

uso razionale dell’energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti 

rinnovabili di energia) e il DPR 26.8.1993, n° 412 e successive modificazioni 

(Regolamento recante norme per la progettazione, l’installazione, l’esercizio e la 

manutenzione degli impianti termici degli edifici ai fini del contenimento dei 

consumi di energia, in attuazione dell’art.4, comma 4, della Legge 9.1.1991 n° 10. 

Legge 109/94 - Legge Quadro in materia di lavori pubblici con le modifiche 

introdotte dalla legge n° 216 del 2.6.1995 e dalla legge n° 415 del 18.11.98; 

Legge 447/95 - Legge quadro sull’inquinamento acustico; 

 

D.L. 277/91 - valutazione dell’esposizione al rumore dei lavoratori nei rispettivi 

luoghi di lavoro. 

DL 626/94 - Attuazione delle direttive CEE 89/931/CEE, 89/654/CEE, 89/655/CEE, 

89/656/CEE, 90/269/CEE, 90/270/CEE, 90/394/CEE, 90/679/CEE, riguardante il 

miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori sul luogo di lavoro e tutti 

i Decreti attuativi successivi. 

 

DPR 547/55 - Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro. 
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DPR n°302 del 19/03/56 “Norme di prevenzione infortuni sul lavoro integrative di 

quelle generali emanate con D.P.R. del 27/04/55 n°547”. 

DPR 303/56 - Norme generali per l'igiene del lavoro. 

DPR 323/56 - Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro integrative di 

quelle generali emanate con decreto del presidente della Repubblica n°547 del 

27/04/1955. 

DPR 689/59 - Determinazione delle aziende e lavorazioni soggette, ai fini della 

prevenzione incendi, al controllo del Comando dei VVF. 

DPR 524/82 - Attuazione della direttiva CEE n° 77/576 per il ravvicinamento delle 

disposizioni legislative, regolamentari ed amministrative degli Stati membri in 

materia di segnaletica di sicurezza sul posto di lavoro e della direttiva CEE n° 79/640 

che modifica gli allegati della direttiva suddetta. 

DPR 224/88 - Responsabilità del costruttore 

DPR 447/91 - Norme di attuazione delle direttive della L 46/90 

DPR 412/93 e 551/99 - Regolamento recante norme per la progettazione, 

l’installazione, l’esercizio e la manutenzione degli impianti termici degli edifici ai fini 

del contenimento dei consumi di energia, in attuazione dell’art. 4, quarto comma, 

della legge n° 10 del 09/01/1991. 

DPR 554/99 - Regolamento di attuazione della citata Legge 109/94 “Legge Quadro 

in materia di lavori pubblici” e s.m.i. 

DPR 12.1.98 n.37 - Regolamento recante la disciplina dei procedimenti relativi alla 

prevenzione incendi 

 

D.P.C.M 14/11/97 - Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore; 

D.P.C.M. 01/03/91 - Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi 

e 

D.M. 20-02-1992 - Approvazione del modello di dichiarazione di conformità alla 

regola d'arte di cui all'art. 7 del regolamento di attuazione della legge 46/90. 
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Norme CEI n°64-8 e 64-2 del 1983, fascicolo 643 e successive varianti, nonché tutta 

la normativa CEI in vigore alla data della realizzazione degli impianti. 

Direttiva PED 97/23/CE 

Normative I.S.P.E.S.L.: “Linee guida per la definizione di protocolli tecnici di 

manutenzione predittiva sugli impianti di climatizzazione”; 

E alla seguente normativa internazionale, per mancanza o incompletezza di quella 

nazionale 

A.S.H.R.A.E. (American Society of Heating, Refrigerating and Air Conditioning 

Engineers, Inc.) - U.S.A.; 

D.I.N. (Deutsche Industrie Normen) – Germany; 

I.S.O. (International Standards Organization) – England; 

 

Art. 3.1.1.2 - Riferimenti Normativi 

 

UNI 10339:1995  – “Impianti aeraulici ai fini di benessere. Generalità, classificazione 

e requisiti. Regole per la richiesta d offerta, l offerta, l’ordine e la fornitura” 

UNI 10349/94 – “Riscaldamento e raffrescamento degli edifici - Dati climatici” 

UNI 9182:2014 – “Impianti di alimentazione e distribuzione di acqua fredda e calda 

- Criteri di progettazione, collaudo e gestione” 

UNI 8349:1982 – “Contatori per acqua calda per uso sanitario. Prescrizioni e prove” 

UNI TS 11300-1:2008 – “Determinazione del fabbisogno di energia termica 

dell’edificio per la 

climatizzazione estiva ed invernale” 

UNI TS 11300-2:2014 – “Determinazione del fabbisogno di energia primaria e dei 

rendimenti per la climatizzazione invernale e per la produzione di acqua calda 

sanitaria” 
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UNI TS 11300-3:2010 – “Prestazioni energetiche degli edifici - Parte 3: 

Determinazione del fabbisogno di energia primaria e dei rendimenti per la 

climatizzazione estiva” 

UNI TS 11300-4:2012 – “Prestazioni energetiche degli edifici - Parte 4: Utilizzo di 

energie rinnovabili e di altri metodi di generazione per la climatizzazione invernale 

e per la produzione di acqua calda sanitaria” 

UNI EN 12831:2006 – “Impianti di riscaldamento negli edifici. Metodo di calcolo del 

carico termico di progetto” 

 

UNI EN 10255:2007 – “Tubi di acciaio non legato adatti alla saldatura e alla 

filettatura - Condizioni tecniche di  fornitura” 

UNI EN 10216-1:2005 – “Tubi senza saldatura di acciaio per impieghi a pressione - 

Condizioni tecniche di fornitura - Parte 1: Tubi di acciaio non legato per impieghi a 

temperatura ambiente” 

UNI EN 10216-2:2008  - “Tubi senza saldatura di acciaio per impieghi a pressione - 

Condizioni tecniche di fornitura - Parte 2: Tubi di acciaio non legato e legato per 

impieghi a temperatura elevata” 

UNI EN 10240:1999 – “Rivestimenti protettivi interni e/o esterni per tubi di acciaio 

- Prescrizioni per i rivestimenti di zincatura per immersione a caldo applicati in 

impianti automatici” 

UNI EN 1092:2013 – “Flange e loro giunzioni - Flange circolari per tubazioni, valvole, 

raccordi e accessori designate mediante PN - Parte 1: Flange di acciaio” 

UNI EN ISO 2560:2010 – “Materiali di apporto per saldatura - Elettrodi rivestiti per 

saldatura manuale ad arco di acciai non legati e a grano fine – Classificazione” 

UNI EN ISO 18275:2012 – “Materiali di apporto per saldatura - Elettrodi rivestiti per 

saldatura manuale ad arco di acciai ad alta resistenza – Classificazione” 

UNI EN ISO 3580:2011 – “Materiali di apporto per saldatura - Elettrodi rivestiti per 

saldatura manuale ad arco di acciai resistenti allo scorrimento viscoso – 

Classificazione” 
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UNI EN ISO 3581:2012 – “Materiali d'apporto per saldatura - Elettrodi rivestiti per la 

saldatura manuale ad arco di acciai inossidabili e resistenti ad alta temperatura – 

Classificazione” 

UNI EN 287-1:2012 – “Prove di qualificazione dei saldatori - Saldatura per fusione - 

Parte 1: Acciai” 

UNI EN 1418:1999 - “Personale di saldatura - Prove di qualificazione degli operatori 

di saldatura per la saldatura a fusione e dei preparatori di saldatura a resistenza, per 

la saldatura completamente meccanizzata ed automatica di materiali metallici” 

UNI EN 253:2009  - “Tubazioni per teleriscaldamento - Sistemi bloccati di tubazioni 

preisolate per reti di acqua calda interrate direttamente - Assemblaggio di tubi di 

servizio di acciaio, isolamento termico a base di poliuretano e tubi di protezione 

esterna di polietilene” 

UNI EN 12666-1:2011 – “Sistemi di tubazioni di materia plastica per fognature e 

scarichi interrati non in pressione - Polietilene (PE) - Parte 1: Specifiche per i tubi, i 

raccordi e il sistema” 

UNI EN 12666-2:2011 – “Sistemi di tubazioni di materia plastica per fognature e 

scarichi interrati non in pressione - Polietilene (PE) - Parte 2: Guida per la valutazione 

della conformità” 

UNI EN 1519-1:2011 – “Sistemi di tubazioni di materia plastica per scarichi (a bassa 

ed alta temperatura) all’interno dei fabbricati - Polietilene (PE) - Specificazioni per i 

tubi, i raccordi ed il sistema” 

UNI EN 1519-2:2012 – “Sistemi di tubazioni di materia plastica per lo scarico delle 

acque (a bassa e ad alta temperatura) all'interno dei fabbricati - Polietilene (PE) - 

Parte 2: Guida per la valutazione della conformità” 

UNI EN 1329-1:2000 – “Sistemi di tubazioni di materia plastica per scarichi (a bassa 

ed alta temperatura) all’interno dei fabbricati - Policloruro di vinile non plastificato 

(PVC-U) - Specifiche per tubi, raccordi e per il sistema” 

UNI EN 1401-1:2009 – “Sistemi di tubazioni di materia plastica per fognature e 

scarichi interrati non in pressione - Policloruro di vinile non plastificato (PVC-U) - 

Parte 1: Specifiche per i tubi, i raccordi ed il sistema” 
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UNI CEN/TS 1401-2:2012 – “Sistemi di tubazioni di materia plastica per fognature e 

scarichi interrati non in pressione - Policloruro di vinile non plastificato (PVC-U) - 

Parte 2: Guida per la valutazione della conformità” 

UNI EN 1401-3:2002 – “Sistemi di tubazioni di materia plastica per fognature e 

scarichi interrati non in pressione - Policloruro di vinile non plastificato (PVC-U) - 

Guida per l’installazione” 

UNI 10972:2006 -  “Tubi di policloruro di vinile non plastificato (PVC-U) per 

ventilazione e trasporto interrato di acque piovane” 

UNI EN 12056-1:2001 – “Sistemi di scarico funzionanti a gravità all’interno degli 

edifici - Requisiti generali e prestazioni” 

UNI EN 12056-2:2001 – “Sistemi di scarico funzionanti a gravità all’interno degli 

edifici - Impianti per acque reflue, progettazione e calcolo” 

UNI EN 12056-3:2001 – “Sistemi di scarico funzionanti a gravità all’interno degli 

edifici - Sistemi per l evacuazione delle acque meteoriche, progettazione e calcolo” 

UNI EN 12056-4:2001 – “Sistemi di scarico funzionanti a gravità all’interno degli 

edifici - Stazioni di pompaggio di acque reflue - Progettazione e calcolo” 

UNI EN 12056-5:2001 – “Sistemi di scarico funzionanti a gravità all’interno degli 

edifici - Installazione e prove, istruzioni per l’esercizio, la manutenzione e l’uso” 

UNI EN 752:2008 – “Connessioni di scarico e collettori di fognatura all'esterno degli 

edifici” 

UNI EN 12735-1-2:2008 – “Tubi di rame tondi senza saldatura per condizionamento 

e refrigerazione – tubi per sistemi di tubazioni – tubi per apparecchiature” 

UNI EN 21003-2:2011 – “Sistemi di tubazioni multistrato per l’installazione di acqua 

calda e fredda all’interno degli edifici – Parte 2: tubi” 

UNI EN 13779:2005 – “Ventilazione degli edifici non residenziali – Requisiti di 

prestazione per i sistemi di ventilazione per il condizionamento” 

UNI EN 1886:2000 – “Ventilazione degli edifici. Unità di trattamento dell’aria. 

Prestazioni 

Meccaniche” 
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UNI EN 12599:2001 – “Ventilazione per edifici. Procedure di prova e metodi di 

misurazione per la presa in consegna di impianti installati di ventilazione e di 

condizionamento dell'aria” 

UNI EN 12237:2004 – “Ventilazione degli edifici – reti delle condotte – resistenza e 

tenuta delle condotte circolari di lamiera zincata” 

UNI EN 1822-1:2010 – “Filtri per l aria ad alta efficienza (EPA, HEPA e ULPA) - Parte 

1: Classificazione, prove di prestazione, marcatura” 

UNI EN 779:2012 – “Filtri d'aria antipolvere per ventilazione generale - 

Determinazione della prestazione di filtrazione” 

UNI 8199:1998 – “Acustica - Collaudo acustico degli impianti di climatizzazione e 

ventilazione - Linee guida contrattuali e modalità di misurazione” 

UNI EN 378-1:2012 – “Impianti di refrigerazione e pompe di calore - Requisiti di 

sicurezza ed 

ambientali - Requisiti di base, definizioni, classificazioni e criteri di selezione” 

UNI EN 378-2:2012 – “Impianti di refrigerazione e pompe di calore - Requisiti di 

sicurezza ed 

ambientali - Progettazione, costruzione, prove, marcatura e documentazione” 

UNI EN 378-3:2012 – “Impianti di refrigerazione e pompe di calore - Requisiti di 

sicurezza ed 

ambientali - Installazione in sito e protezione delle persone” 

UNI EN 378-4:2012 – “Impianti di refrigerazione e pompe di calore - Requisiti di 

sicurezza ed ambientali - Parte 4: Esercizio, manutenzione, riparazione e recupero” 

UNI 8383:1982 – “Impianti frigorigeni a compressione. Modalità per l' ordinazione 

e prove” 

UNI EN 12900:2000 - " Compressori per la refrigerazione: prestazioni di esercizio, 

tolleranze e presentazione dei dati di prestazione del costruttore" 

UNI EN 1861:2000 - "Impianti di refrigerazione e pompe di calore. Esigenze di 

sicurezza e ambientali - Dispositivi di sicurezza per il controllo della pressione. 

Requisiti e simboli" 
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UNI EN 12263:2000 - "Impianti di refrigerazione e pompe di calore. Esigenze di 

sicurezza e ambientali - dispositivi di sicurezza per il controllo della pressione. 

Requisiti e prove" 

UNI EN 14511- 1: 2011 – “Condizionatori, refrigeratori di liquido e pompe di calore 

con compressore elettrico per il riscaldamento e il raffredamento - Parte 1: Termini 

e definizioni” 

UNI EN 14511- 2: 2011 – “Condizionatori, refrigeratori di liquido e pompe di calore 

con compressore elettrico per il riscaldamento e il raffredamento - Parte 2: 

Condizioni di prova” 

UNI EN 14511- 3: 2011 – “Condizionatori, refrigeratori di liquido e pompe di calore 

con compressore elettrico per il riscaldamento e il raffredamento - Parte 3: Metodi 

di prova” 

UNI EN 14511- 4: 2011 – “Condizionatori, refrigeratori di liquido e pompe di calore 

con compressore elettrico per il riscaldamento e il raffreddamento - Parte 4: 

Requisiti” 

Regolamento Europeo 517/2014 (riduzione nell’emissione di gas a effetto serra) 
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Art. 3.1.1.3 - Norme in materia di LL.PP. 
 

D.P.R. 5/10/2010, n. 207 e s.m.i. “Regolamento di esecuzione ed attuazione del 

codice dei contratti pubblici” 

D.lgs. 11/09/2008, n.152 “Ulteriori modifiche ed integrazioni al decreto legislativo 

12 aprile 2006, n. 163, recante il codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi 

e forniture, a norma dell'articolo 25, comma 3, della legge 18 aprile 2005, n. 62 (G.U. 

n. 231 del 2 ottobre 2008 - in vigore dal 17 ottobre 2008”; 

D.lgs. 31/07/2007, n. 113 "Disposizioni correttive e integrative del d.lgs. n. 163 del 

2006 ...” (2° correttivo); 

D.lgs. 26/01/2007, n. 6 "Disposizioni correttive e integrative del d.lgs. n. 163 del 

2006 ...” (1° correttivo); 

D.lgs 9 aprile 2008 n. 81 - Testo unico in materia di tutela della salute e della 

sicurezza nei luoghi di lavoro 

D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 10 

DECRETO 7 marzo 2018, n. 49 -Regolamento recante: «Approvazione delle linee 

guida sulle modalità di svolgimento delle funzioni del direttore dei lavori e del 

direttore dell'esecuzione» 

D.lgs. 12/06/2006 n.163 “Codice dei Contratti Pubblici relativi a lavori, servizi e 

forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”; 

Determinazione n. 2 del primo agosto 2012 - (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 

185 del 09/08/2012) L’AVVALIMENTO NELLE PROCEDURE DI GARA; 

Determinazione n. 8 del 14 dicembre 2011 - (pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 

302 del 29 - 12 - 2011) Indicazioni operative inerenti la procedura negoziata senza 

previa pubblicazione del bando di gara nei contratti di importo inferiore alla soglia 

comunitaria dopo le modifiche introdotte dal decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, 

convertito in legge dalla legge 12 luglio 2011, n. 106. 

Determinazione Aut. vig. sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture 

22/12/2010 n. 10 (G.U. 7/1/2011 n. 4) ULTERIORI INDICAZIONI SULLA TRACCIABILITA 

DEI FLUSSI FINANZIARI 
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Testo del decreto-legge 12 novembre 2010, n.187 (in Gazzetta Ufficiale - serie 

generale - n. 265 del 12 novembre 2010), coordinato con la legge di conversione 17 

dicembre 2010, n. 217 (iG.U. n. 295 del 18/12/2010), recante: "Misure urgenti in 

materia di sicurezza". Estratto: Artt. 6 e 7. Importanti chiarimenti sull'applicabilità 

della norma sulla tracciabilità dei flussi finanziari negli appalti pubblici. 

Determinazione dell'Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori,servizi e 

forniture n. 8 del 18 novembre 2010 -  (G.U. 4/12/2010 n. 284). Prime indicazioni 

sulla tracciabilità finanziaria ex art. 3, legge 13 Agosto 2010, n. 136, come modificato 

dal d.l. 12 novembre 2010, n. 187 

Decreto Legge 12/11/2010 n. 187 (G.U. 12/11/2010 n. 265) - Estratto: Artt. 6 e 7. 

Importanti chiarimenti sull'applicabilità della norma sulla tracciabilità dei flussi 

finanziari negli appalti pubblici. 

Circolare Ministero del lavoro e delle politiche sociali 8/10/2010 n. 35 - DURC - 

Validità temporale per appalti pubblici 

Legge 13 agosto 2010, n. 136 - Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 

Governo in materia di normativa antimafia pubblicata sulla G.U. n. 196 del 23 agosto 

2010 - Novità in materia di obbligo tracciabilità dei flussi finanziari a decorrere dal 7 

settembre p.v. per appaltatori, subappaltatori e subcontraenti e migliore 

individuazione dei soggetti operanti in cantiere. 

Determinazione dell'Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e 

forniture n. 6 del 27 luglio 2010 -  (G.U. n. 191 del 17 agosto 2010) - Indicazioni 

operative alle stazioni appaltanti e alle soa in materia di controllo sui certificati di 

esecuzione dei lavori e sull'applicazione dell'art. 135, comma 1-bis, del D.Lgs. 

163/2006. 

Determinazione dell'Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e 

forniture n. 5 del 27 Luglio 2010 -  (G.U. n. 192 del 18 agosto 2010) - Linee guida per 

l'affidamento dei servizi attinenti all'architettura ed all'ingegneria. 

D.M. 19 aprile 2000 n. 145 - Capitolato generale delle opere pubbliche; 
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Decreto legislativo 18 Aprile 2016, n.50 (GU n.91 del 19-04-2016-s.o.n.10) e s.m.i. 

sotto riportate: 

• DECRETO-LEGGE 30 dicembre 2016 n. 244, in GU n.304 del 30-12-2016, in 

vigore dal 30-12-2016;  

• DECRETO LEGISLATIVO 19 aprile 2017 n. 56, in GU n.103 del 5-5-2017 s.o. n. 

22, in vigore dal 20-5-2017;  

• LEGGE 21 giugno 2017 n. 96, in GU n. 144 del 23-6-2017 s.o. n. 31, in vigore 

dal 24-06-2017, di conversione del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50;  

• LEGGE 27 dicembre 2017, n. 205, in GU n.302 del 29-12-2017 s.o. n. 62, in 

vigore dal 01-01-2018 

 

Per tutte le specifiche tecniche relative agli impianti e ai materiali previsti nel 

presente appalto si rimanda all'elaborato specifico denominato "Capitolato 

Tecnico Prestazionale CTP-01" facente parte del contratto. 
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CAPITOLO 4 ----    QUALITA' E PROVENIENQUALITA' E PROVENIENQUALITA' E PROVENIENQUALITA' E PROVENIENZA DEI MATERIALI ZA DEI MATERIALI ZA DEI MATERIALI ZA DEI MATERIALI ----    MODO DI MODO DI MODO DI MODO DI 

ESECUZIONE DEI LAVORESECUZIONE DEI LAVORESECUZIONE DEI LAVORESECUZIONE DEI LAVORI I I I ----    ORDINE DEI LAVORI ORDINE DEI LAVORI ORDINE DEI LAVORI ORDINE DEI LAVORI ––––    VERIFICHEVERIFICHEVERIFICHEVERIFICHE    E PROVE E PROVE E PROVE E PROVE 

PRELIMINARI DELL'IMPPRELIMINARI DELL'IMPPRELIMINARI DELL'IMPPRELIMINARI DELL'IMPIANTOIANTOIANTOIANTO 
 

Art. 4.1 - QUALITA' E PROVENIENZA DEI MATERIALI 
 

Tutti i materiali dell'impianto dovranno essere della migliore qualità, ben lavorati 

e corrispondere perfettamente al servizio a cui sono destinati, secondo quanto 

indicato nel D.P.R. 380/2001 e s.m.i. e nel D.M. 22 gennaio 2008, n. 37 e s.m.i. 

L'Appaltatore, dietro richiesta, ha l'obbligo di esibire alla Direzione dei Lavori, le 

fatture e i documenti atti a comprovare la provenienza dei diversi materiali. Qualora 

la Direzione dei Lavori rifiuti dei materiali, ancorché messi in opera, perché essa, a 

suo motivato giudizio, li ritiene di qualità, lavorazione e funzionamento non adatti 

alla perfetta riuscita dell'impianto e quindi non accettabili, l'Appaltatore, a sua cura 

e spese, dovrà sostituirli con altri che soddisfino alle condizioni prescritte. 

 

Art. 4.2 - MODO DI ESECUZIONE DEI LAVORI 
 

Tutti i lavori dovranno essere eseguiti secondo le migliori regole d'arte e le 

prescrizioni della Direzione dei Lavori, in modo che l'impianto risponda 

perfettamente a tutte le condizioni stabilite nel Capitolato Speciale d'Appalto e nel 

progetto. 

L'esecuzione dei lavori dovrà essere coordinata secondo le prescrizioni della 

Direzione dei Lavori e con le esigenze che possano sorgere dalla contemporanea 

esecuzione di tutte le altre opere nell'edificio affidate ad altre ditte. 

L'Appaltatore è pienamente responsabile degli eventuali danni arrecati, per fatto 

proprio e dei propri dipendenti, alle opere dell'edificio. 

 

Art. 4.3 - VERIFICHE E PROVE PRELIMINARI DELL'IMPIANTO 
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La verifica e le prove preliminari dovranno essere effettuare durante la esecuzione 

delle opere in modo che risultino completate prima della dichiarazione di 

ultimazione dei lavori. 

 

Per le modalità di esecuzione delle verifiche e delle prove preliminari di Pre-

Collaudo si rimanda agli specifici capitoli presenti all'interno dell'elaborato 

specifico denominato "Capitolato Tecnico Prestazionale CTP-01" facente parte del 

contratto. 

 

Le verifica e le prove preliminari saranno eseguite dalla Direzione dei Lavori in 

contraddittorio con l'Appaltatore e di esse e dei risultati ottenuti si dovrà compilare 

regolare verbale. 

Ove trovi da eccepire in ordine a quei risultati, perché, a suo giudizio, non 

conformi alle prescrizioni del presente Capitolato, la Direzione dei Lavori emetterà il 

verbale di ultimazione dei lavori solo dopo aver accertato, facendone esplicita 

dichiarazione nel verbale stesso, che da parte l'Appaltatore siano state eseguite tutte 

le modifiche, aggiunte, riparazioni e sostituzioni necessarie. 

S'intenderà che, nonostante l'esito favorevole delle verifiche e prove preliminari 

suddette, l'Appaltatore rimarrà responsabile delle deficienze che abbiano a 

riscontrarsi in seguito, anche dopo il collaudo, e fino al termine del periodo di 

garanzia di cui all'articolo relativo alla garanzia dell'impianto. 

  


